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31° Rapporto 
Responsible Care®

L’impegno dell’industria chimica 
per lo sviluppo sostenibile



Il Programma Responsible Care® nasce in Canada 

nel 1985 e festeggia oggi il suo quarantesimo 

compleanno. Anche in questo importante anni-

versario, il Rapporto annuale Responsible Care® 

conferma l’impegno dell’industria chimica in Italia 

nel perseguire la sostenibilità e la transizione eco-

logica, e la sua leadership nel generare compe-

tenze e progettualità per realizzare obiettivi ancora 

più ambiziosi. 

 

La chimica è un settore profondamente respon-

sabile, con numeri che, ancora una volta, eviden-

ziano la sua capacità nel perseguire in maniera 

equilibrata lo sviluppo sociale, ambientale ed 

economico. 

 

Un settore sicuro, fortemente impegnato nella 

lotta ai cambiamenti climatici (-70% di riduzione 

di emissioni di gas serra rispetto al 1990 e già in 

linea con gli obiettivi dell’Unione europea al 2030) 

e nell’economia circolare (il riciclo con il 49% è la 

 

 

L’industria chimica ha ricerca, innovazione e mi-

glioramento continuo nel proprio corredo genetico, 

fattori indispensabili per trasferire sostenibilità 

e circolarità ai settori a valle e a tutto il sistema 

economico. 

 

I risultati raggiunti sono davvero rilevanti e ne 

siamo ancora più orgogliosi perché conseguiti in 

della Seconda guerra mondiale. 

 

verranno adeguatamente riconosciuti in un siste-

ma economico capace di valorizzare la sostenibili-

tà come elemento di competitività.

Un settore responsabile e indispensabile per il 
progresso sociale e il miglioramento ambientale

Fabio Viola
Presidente Programma Responsible Care®



Il Rapporto Responsible Care® ha sempre testimo-

niato il percorso virtuoso delle imprese chimiche 

verso lo sviluppo sostenibile attuato attraverso il 

perseguimento del cosiddetto “decoupling”, ossia 

l’inversione della correlazione tra la variabile socio-

economica e quella ambientale. 

 

In altre parole, lo sviluppo è sostenibile se crescono 

la ricchezza, il benessere e le tutele sociali a fronte 

di una riduzione del consumo delle risorse e degli 

impatti sull’ambiente. 

 

Da oltre 30 anni illustriamo i progressi del settore 

che ha ridotto l’impatto ambientale mantenendo o 

aumentando, al contempo, il valore economico e 

sociale generato e distribuito alla collettività. 

 

Nei dati di questo Rapporto iniziano a vedersi gli 

 

equilibri della competizione internazionale che si 

stanno determinando in questi ultimi anni. 

Nonostante nel lungo periodo i risultati continuino 

qualche caso una riduzione degli impatti legata a 

chiusura e delocalizzazione industriale. 

 

Tanti cambiamenti, da quello climatico ai nuovi 

assetti mondiali, di cui è necessario prendere atto 

capacità di adattamento non banale. L’attuale 

politica industriale europea è inadeguata: occorre 

immaginare, tracciare e investire in nuove vie per 

scalare la montagna dello sviluppo sostenibile, 

 

 

Ci auguriamo che il Clean Industrial Deal e il Piano 

d’azione per l’industria chimica europea, recen-

temente pubblicati dalla Commissione, possano 

realmente costituire la base per il rilancio e la com-

petitività del nostro settore e del sistema economico 

nazionale ed europeo.

Tracciare una nuova via per lo sviluppo sostenibile 

Francesco Buzzella
Presidente Federchimica
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Il Programma 
Responsible Care®

Responsible Care® (RC) è il Programma volontario 

di promozione dello sviluppo sostenibile dell’in-

dustria chimica: attraverso l’adozione dei principi 

guida, le imprese perseguono valori e comporta-

menti orientati alla sicurezza, alla salute e all’am-

biente, nell’ambito più generale della responsabilità 

sociale d’impresa. 

Dal 1992 le imprese che aderiscono a Responsible 

Care® sono impegnate in un percorso di miglio-

ramento continuo basato sulla misurazione e 

rendicontazione delle prestazioni, delle politiche 

e degli obiettivi di sostenibilità, anche attraverso 

il coinvolgimento e la partecipazione attiva degli 

stakeholder (TAV. 1).

Il Programma 
Responsible Care® 
nasce in Canada

Il Programma viene 
inserito nel CCNL 

chimico-farmaceutico 
 

1° Accordo 
INAIL-Federchimica

Federchimica 

Fabbriche Aperte

Responsible 
Care® in Europa

Product Stewardship”

1° Rapporto 
Ambientale 

Responsible Care® 
(dati 1989-1994)

Federchimica introduce 
Responsible Care® in Italia

1985

1992

1995

2006

1987

2005

1989



della chimica – 

Aperte

Stewardship” diventa 

Care®”

La chimica  si allinea 
all’obiettivo UE al 
2030 (-55%) sulla 

di gas serra

Il riciclo, con il 29,1%, 
diventa la prima modalità 

Federchimica promuove 
® Self-

Assessment Webtool”, 

Il Rapporto 
Responsible Care® 
diventa un report di 
sostenibilità, con la 
struttura delle tre P 
(Prosperità, Pianeta, 
Persone)

Partecipano al Programma: 
176 imprese con 469 
siti in Italia 
oltre 4.000 imprese 
in Europa 
10.000 imprese in 70 
Paesi nel mondo

TAV.1

2025

2011

2012

2014

2015

2020

2021

Responsible Care®: 
40 anni di impegno e risultati concreti 

a livello globale e nazionale
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La lettera di adesione 
e i principi guida
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Un sistema di gestione 
della sostenibilità

3,0
2,8

3,2
3,0

3,1
3,0

3,0
2,9

3,2
3,1

3,4
3,3

Responsible Care® aiuta le imprese aderenti a 

sviluppare le dimensioni ESG (Environmental, Social 

and Governance) nelle strategie aziendali, attraverso 

l’implementazione di un sistema di gestione della 

sostenibilità, basato sul Responsible Care® Mana-

gement Framework e valutato attraverso il Re-

sponsible Care® Self-Assessment Webtool (Tool). 

Il Tool è uno strumento interattivo che, attraverso 

l’inserimento di informazioni relative a sei aree di in-

 delle attività 

aziendali, ottenendo una serie di consigli utili per il 

miglioramento delle prestazioni (TAV. 2). 

 

Council) chiede alle imprese aderenti a 

Responsible Care® a livello europeo di valutare le 

proprie prestazioni di sostenibilità attraverso il Tool 

(TAV. 3).

EuropaItalia

Cultura e leadership 

Salvaguardia di 
persone e ambiente

Gestione dei 
prodotti chimici

Coinvolgimento dei 

Coinvolgimento degli 
stakeholder

Contributo 
alla sostenibilità

Fonte: ®

 

Struttura del Responsible Care® 
Self-Assessment Webtool

TAV.2

Fonte: ® - anno 2024

Risultati della misurazione della sostenibilità delle imprese 
chimiche con il Responsible Care® Self-Assessment Webtool

TAV.3

INPUT DA 6 AREE DI VALUTAZIONE OUTPUT

Consigli per il miglioramento

Cultura e 
leadership 

Salvaguardia 
di persone e 
ambiente

Gestione 
dei prodotti 
chimici

Coinvolgimento 
dei partner 

Coinvolgimento 
degli 
stakeholder

Contributo alla 
sostenibilità

Benchmarking

Gap analysis (standard ISO, SDGs)

Condivisione di buone pratiche

1 2

3 4

5 6

0 - Min 4 - Max
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Ogni anno, Federchimica premia l’eccellenza nella 

sostenibilità aziendale assegnando il Premio 

Responsible Care® (TAV. 4). 

 

Il riconoscimento è riservato alle imprese  

associate a Federchimica che aderiscono al 

Programma e viene assegnato alle migliori 

iniziative e buone prassi per lo sviluppo sostenibile.

Le aree del Premio Responsible Care®TAV.4

sul lavoro

Buone pratiche per il miglioramento delle 
prestazioni infortunistiche e tecnopatiche

SICUREZZA E SALUTE

delle emissioni di gas serra in tutta la catena del valore

Adattamento al cambiamento climatico e imple-
mentazione di misure per la transizione energetica e 
ambientale

logistica sostenibile

TRANSIZIONE ECOLOGICA 
E CIRCOLARE

Sviluppo della compatibilità ambientale del prodotto 
(es. durabilità, riciclabilità, biodegradabilità)

Applicazione della progettazione ecologica 
del prodotto (Ecodesign) nei processi di produzione e 
nei sistemi di utilizzo e riutilizzo

SICUREZZA PRODOTTI 
ED ECODESIGN

Processi di digitalizzazione per la transizione ecologica DIGITALIZZAZIONE 
PER LA SOSTENIBILITÀ

Comunicazione eccellente della sostenibilità

Dialogo aperto e costruttivo con i propri stakeholder

Cooperazione con le Autorità nazionali e locali, 
in particolare sul tema della formazione 

STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT

Il Premio Responsible Care®

I risultati ottenuti dalle imprese chimiche in Italia 

(in una scala da 1 a 4, dove 4 è il livello più elevato) 

hanno superato il benchmark europeo in tutte le 

, a dimostrazione del loro 

impegno nel perseguire lo sviluppo sostenibile.
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I vincitori dell’edizione 2024
· APPROFONDIMENTO

L’introduzione di avanzamenti tecnologici ha con-
sentito di aumentare la resa del processo, ridurre 
le perdite di solventi - riducendo il carico di COD 

consumi di utenze (es. consumi idrici ridotti di 

500 m3/ora). 6.500 t di CO2eq., pari al 5% dell’impron-
ta carbonica, sono state evitate contestualmente 
ad una riduzione dell’approvvigionamento delle 
materie prime e dei costi di recupero solventi.

BRACCO IMAGING - Impianto recupero solventi – stabilimento di Ceriano

Il progetto, realizzato su una linea produttiva di for-

ZDDP (dialchilditiofosfati di zinco), ha conseguito la 
riduzione del 50% dell’eccesso stechiometrico di al-
col in reazione. È stato ottimizzato l’utilizzo di materie 

prime (con un risparmio di alcoli consumati di circa 

alcol generato e le emissioni di gas serra associate 
(pari a circa 800 t di CO2eq./anno).

INFINEUM ITALIA - “ZDDP eco-mode” – riduzione dell’eccesso stechiometrico di alcol

Il progetto si concentra sulla creazione di inibitori di 
 

dosaggi ridotti rispetto ai solventi tradizionali), 

da una elevata biodegradabilità e minima tossicità 
degli inibitori fossili. Il progetto permette una migliore 
circolarità, la riduzione dell’impronta ambientale e 

 
eco-tossicologico e della sicurezza per gli operatori.

 
petrolifera e del gas

L’impianto di Spresiano (TV) progettato, realizzato 
e manutenzionato da Liquigas valorizza la raccolta 

liquido; il combustibile è utilizzato per alimentare 

provincia di Treviso. La riduzione delle emissioni 
di CO2

gasolio mentre quelle di SO2 e di PM10 superano il 

realizzazione dell’economia circolare.

La campagna, sviluppata nel corso del 2023, ha 
consentito l’elaborazione e l’implementazione di 
soluzioni per ridurre i rischi di collisione e di 
investimento all’interno delle unità del Gruppo SOL, 
con l’illustrazione di otto semplici regole 

comportamentali incentrate su movimentazione, 
manutenzione e viabilità. Per ogni regola è stato 

alcuni casi, è stato confrontato direttamente con il 
comportamento a rischio.

SOL - Progetto pilota e campagna informativa dedicati alla riduzione dei rischi di collisione e 
investimento all’interno delle unità del Gruppo
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I risultati del Rapporto

Persone

Pianeta

Prosperità

Valore economico 
generato industria 
chimica in Italia

Consumi 
di energia energetica

N° dipendenti 
industria chimica

Valore economico 
generato imprese 
Responsible Care®

N° dipendenti 
imprese 
Responsible Care®

65 miliardi 
di euro

-50% 
rispetto al 
1990

+44% 
rispetto al 
2000

113.600

34,2 
miliardi di 
euro

42.201

Nota: i dati riportati, quando non relativi al 2024, si riferiscono all’ultimo anno precedente per il quale sono disponibili.
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Valore economico 
distribuito

Investimento per 
R&S&I

Cambiamenti 
climatici

Prelievi 
d’acqua riciclo destinati a riciclo

Dipendenti con 
contratto a tempo 
indeterminato

N° ore formazione 
sicurezza, salute 
e ambiente per 
dipendente

N° infortuni per 
milione di ore 
lavorate

N° malattie professionali 
per milione di ore 
lavorate

Valore economico 
trattenuto

Spese per 
sicurezza, salute 
e ambiente90,3% 862 

milioni di 
euro

-70%  di 
emissioni 
di gas serra 
scope 1 
rispetto al 
1990

-60%
rispetto al 
2005

+25%
rispetto al 
2010

-46%
rispetto al 
2010

-51%
rispetto al 
2010

49% 38%

96%

9,7%
2,1% 
del valore 
economico 
generato
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La chimica è un settore complesso. Al suo 

interno riunisce imprese che sviluppano prodotti 

80% dei prodotti 

chimici è destinato , il 3,4% 

all’agricoltura e il 1  (TAV. 5).

I settori principali dell’industria chimica sono:

  chimica di base - trasforma materie prime 

  organiche (come virgin-nafta o biomassa) 

  o inorganiche (come sale o zolfo) in sostanze e  

  prodotti chimici di base;

 – partendo dai   

  prodotti della chimica di base, produce intermedi  

  clienti le performance desiderate;

  chimica per il consumo – produce beni utilizzati  

  detergenti, cosmetici, vernici e adesivi).

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – anno 2021 (ultimo anno disponibile)

trasferimento tecnologico
TAV.5

Chimica di base

Materie prime organiche, 
inorganiche e biomasse

Servizi  
11,1%

Gomma - plastica 
18,3%

Alimentare 
6,1%

Metalli 
6,0%

Tessile e cuoio 
5,8%

 
5,2%

Elettrotecnica 
4,6%

Farmaceutica 
3,9%

Carta 
3,7%

 
3,6%

Meccanica 
2,7%

Legno e mobile 
2,7%

Altri 
8,9%

Contesto, temi materiali e 
rappresentatività dei dati

Consumi 
14,0%

Industria 
71,5%

Agricoltura  
3,4%
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In questo contesto eterogeneo, la chimica 

persegue la sostenibilità  i 

processi, risparmiando,  e sostituendo 

le risorse. La ricerca chimica punta a i 

 

che promuovano circolarità e sostenibilità. Per 

questo si tratta di un settore strategico per realizzare 

in concreto la  

 

Grazie a una gestione responsabile e all’adozio-

ne di modelli di business circolari e orientati alla 

decarbonizzazione, il settore chimico occupa un 

ruolo centrale nel conseguimento degli obiettivi di 

 

 

Prodotti e pratiche innovative riducono gli impatti, 

favoriscono il recupero di materie prime, promuovo-

no il progresso sociale e la crescita economica.

Il settore chimico ha tantissimi ambiti di sviluppo 

tecnologiche all’avanguardia. Fonti rinnovabili, 

biotecnologie industriali, riciclo chimico, carburanti 

e il riutilizzo della CO2 e per l’idrogeno verde, 

l’impegno nella progettazione sostenibile e circolare 

dei prodotti, sono soltanto alcuni esempi dei 

prodotti e dei servizi in cui la chimica è protagonista.

Oltre l’ 80%           
dei prodotti dell’industria 

chimica è destinato 
all’industria e ai servizi

Il 31° Rapporto Responsible Care® è stato elaborato 

in base alla struttura dei principi europei di rendicon-

tazione di sostenibilità (ESRS - European Sustaina-

sulla rendicontazione societaria di sostenibilità 

-

ve), tenendo anche in considerazione la logica e le 

caratteristiche di un bilancio aggregato di settore.

Le indicazioni emerse nel corso di riunioni e confe-

renze all’interno del Programma Responsible Care® 

hanno permesso di individuare i temi rilevanti e 

molto rilevanti per le imprese chimiche in Italia.          

I contenuti del Rapporto sono stati elaborati a partire 

dai temi ritenuti molto rilevanti, dai dati e dalle infor-

mazioni disponibili.

Per le tematiche ambientali e gli aspetti relativi a 

welfare, occupazione, sicurezza e salute sui luoghi 

di lavoro è stata fornita una rendicontazione 

approfondita.

Alcuni temi, quali i lavoratori nella catena del valore, 

la biodiversità e la governance, sono di crescente in-

teresse ma non trattabili quantitativamente in forma 

aggregata, poiché strettamente correlati alle singole 

-

mente quando pertinente.

Dati e metodologia
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importante elemento a garanzia dell’attendibilità 

dei dati raccolti: il 57% delle imprese aderenti al 

alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro 

secondo la norma ISO 45001 e il 69% quella 

ambientale secondo la norma ISO 14001, di 

almeno una delle proprie unità locali (TAV. 7).

Il 31° Rapporto Responsible Care® presenta i risultati 

ottenuti da 176 imprese (al 31.12.2024) con 469 siti, 

per un totale di 42.201 dipendenti e un fatturato 

aggregato di 34,2 miliardi di euro. Si tratta di un cam-

chimica in Italia, di cui rappresenta il 53% del fatturato.

All’indagine di raccolta dei dati illustrati nel Rapporto 

ha partecipato la quasi totalità degli stabilimenti pro-

duttivi di maggiori dimensioni, che hanno i più elevati 

impatti sociali, ambientali ed economici (positivi o 

negativi) del settore chimico.  

 

Altri dati e informazioni riportati nel testo relativi a 

parametri sociali, ambientali ed economici si riferi-

scono all’industria chimica complessiva in Italia, con 

un fatturato aggregato di 65 miliardi di euro e con 

113.600 dipendenti nel 2024 (TAV. 6).

(*) Dato riferito alle imprese associate a Federchimica 

Fonte: ® - anno 2024

Rappresentatività del Programma Responsible Care® e confronto con l’industria 
chimica in Italia nel 2024

TAV.6

Responsible Care®

Industria chimica

Imprese (n°)

Unità locali (n°)

Valore economico 
generato (Mld €)

Dipendenti 
(n° in migliaia)

1.465*

176

1.853*

469

113

42

65
34
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I dati di questo Rapporto vanno inseriti e analiz-

zati all’interno del complesso contesto socioe-

conomico di questi ultimi anni.

Le difficoltà economiche e operative che le 

imprese stanno affrontando in seguito alle 

ben note crisi geopolitiche e ai conseguenti 

, 

costituiscono elementi di discontinuità che 

generano una variabilità delle serie storiche 

nel breve periodo, difficile da interpretare e 

analizzare in maniera sistemica, poiché talvol-

ta purtroppo legata ad operazioni di ridimen-

sionamento o di sospensione delle attività 

aziendali.

stata privilegiata dunque l’analisi delle tendenze di 

lungo periodo: particolarmente interessanti sono, 

in questo senso, gli indicatori ambientali calcolati 

 - depurati dall’andamento 

economico - che sono migliorati in maniera signi-

chimica verso lo sviluppo sostenibile.

Fonte: Federchimica Responsible Care® - anno 2024

a Responsible Care® nel 2024
TAV.7

Il 69%           
 delle imprese aderenti 

al Programma ha ottenuto 

0% 100% 100%0%

69%57%

IMPRESE CON 
ISO 45001

IMPRESE CON 
ISO 14001

Il contesto socioeconomico



Prosperità



Creazione di 
valore condiviso
Generazione di valore 
per la collettività

Innovazione, ricerca e sviluppo

Spese in sicurezza, 
salute e ambiente

22

23

24



22

31° Rapporto annuale · 2025

Generazione di valore 
per la collettività
Nel 2024 l’industria chimica ha generato un 

valore della produzione pari a 65 miliardi di euro. 

Da questo ammontare sono stati distribuiti agli 

stakeholder 58,7 miliardi di euro, il 90,3% del 

valore economico generato.

Grazie a livelli di produttività del 74% superiori 

alla media manifatturiera, le imprese dell’industria 

chimica riconoscono a oltre 113 mila lavoratori 

7,2 miliardi di euro.

Gli acquisti di beni e servizi da altre imprese 

ammontano a oltre 50 miliardi di euro.

L’industria chimica contribuisce al bilancio pubblico 

1,2 miliardi di euro, ai quali si aggiungono quasi 2,5 

miliardi di euro in imposte e oneri sociali connessi 

alle spese per il personale (TAV. 8).

Le imprese aderenti a Responsible Care® 

distribuiscono agli stakeholder 31,5 miliardi di 

euro, pari a circa il 92% del valore economico 

generato.

Fonte:

Valore economico generato e distribuito 
dall’industria chimica in Italia nel 2024

TAV.8

Più della metà del valore 
economico trattenuto contribuisce 

indispensabili per la transizione 
ecologica e digitale del Paese.

65,0

58,7

7,2

1,2

50,3

6,3

100

90,3

11,1

1,8

77,4

9,7

Valore economico generato

Acquisti di beni e servizi

Spese per il personale dipendente

Imposte versate alla pubblica 
amministrazione

Valore economico distribuito agli 
stakeholder

Valore economico trattenuto

MILIARDI DI EURO %
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Innovazione, ricerca 
e sviluppo
Appare sempre più evidente come la dimensione 

-

porti la necessità di individuare soluzioni attual-

mente non disponibili che, in moltissimi casi, sono 

strettamente connesse alla ricerca chimica.

Il miglioramento del benessere del Pianeta e delle 

generazioni future è, infatti, possibile anche grazie 

agli investimenti delle imprese chimiche in nuove 

tecnologie, sostanze, materiali e prodotti scoper-

ti, studiati e implementati con la ricerca.

Consapevole dell’importanza del mettere a punto 

l’industria chimica ogni anno investe in innovazione 

862 milioni di euro (sul totale di 1 miliardo di euro 

di investimenti immateriali).

Di questi, quasi 600 milioni di euro sono destinati 

alla ricerca, anche in progetti sviluppati in collabo-

razione con Università e centri di ricerca nazionali e 

internazionali, con l’obiettivo di spingere 

sull’acceleratore dello sviluppo (TAV. 9).

Gli investimenti in innovazione consentono di 

ridurre l’impatto dell’attività chimica e di generare 

sostenibilità nell’intera catena 

del valore.

Fonte: elaborazione su dati ISTAT - anno 2024

Ripartizione del valore economico trattenuto 
dall’industria chimica in Italia nel 2024

TAV.9

L’industria chimica 
investe in innovazione 

ogni anno

milioni di euro di cui 600 
in ricerca e sviluppo

862

65,0 Mld € 
Generati

58,7 Mld€ 
Distribuiti

6,3 Mld € 
Trattenuti

6,3 Mld € 
Trattenuti

35% 
Investimenti 

materiali

16% 
Investimenti 
immateriali

14% 
9% 
R&S

49% 
Quota non investita
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2022 2023 2024

1,9%
2,2% 2,1%

2022 2023 2024

23,0% 22,6% 24,2%

2022 2023 2024

502

2
781 758 70879

487

271

407

301

2023

2013

8.750

5.347

Nell’ultimo decennio l’impegno nella ricerca del 

settore chimico è stato potenziato: in Italia il per-

sonale dedicato è aumentato del 64%.

Da segnalare che tra i ricercatori chimici la presen-

za femminile

industriale: 33% a fronte del 19% (TAV. 10).

Lo sviluppo sostenibile è un elemento strut-

turalmente integrato nella strategia aziendale. 

Gli investimenti e i costi operativi destinati alla 

sostenibilità sociale e ambientale rappresentano 

annualmente in media oltre il 2% del valore eco-

In particolare, nel 2024 le imprese aderenti a 

Responsible Care® hanno destinato a sicurezza, 

salute e ambiente un quarto dei loro investimenti 

totali (24,2%), ossia 301 milioni di euro, per un 

ammontare complessivo di 708 milioni di euro di 

spesa (TAV. 11).

Fonte: elaborazione su dati ISTAT - anno 2023 (ultimi dati disponibili)

Personale dedicato alla ricerca e sviluppo 
nell’industria chimica in Italia

TAV.10

Spese in sicurezza, 
salute e ambiente

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Imprese aderenti a Responsible Care®: 
andamento delle spese in sicurezza, salute e ambiente (SSA)

TAV.11

+64%

Investimenti SSA Costi operativi SSA

SPESE SSA SU 
VALORE ECONOMICO 

GENERATO

INVESTIMENTI SSA SU 
INVESTIMENTI TOTALI

Milioni di euro

2023

2013

8.750

5.347
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L’industria chimica sta attraversando un cambio 
di paradigma rappresentato dall’avvento di una 
serie di tecnologie dirompenti comprese sotto la 

 
In particolare, la tecnica del machine learning 
consente di capitalizzare sul vasto patrimonio di dati 
a disposizione del settore, estraendone relazioni 
utili alla massimizzazione degli indici di prestazione 
lungo tutta la catena del valore. 

Nella ricerca e sviluppo, la disponibilità di modelli 
avanzati permette di predire le proprietà delle 
molecole
di tempo e di risorse rispetto alle tradizionali 
metodologie in vivo e in vitro. 
Nell’ambito della produzione l’IA viene impiegata per 
l’ottimizzazione energetica e per la manutenzione 
predittiva, contribuendo in tal modo a garantire 

 

servizio degli operatori concorre ad un generale 
miglioramento delle condizioni di sicurezza. Ne 
sono un esempio i robot collaborativi e la realtà 
aumentata.

 

 

 

 
Il processo di collaborazione è essenziale per 
operare in maniera crescente sulla frontiera 

anche nelle PMI. Per questo, nel 2017 Federchimica 
ha sviluppato l’Annuario sulla Ricerca Chimica, 
piattaforma online che raccoglie le linee di 
ricerca – anche volte alla riduzione degli impatti 
ambientali – di alcune imprese associate e di enti 
pubblici di ricerca. 

L’Annuario punta a far conoscere e comprendere 
l’impegno dell’industria chimica per la ricerca e 
l’innovazione e a favorire l’individuazione di partner 
per incoraggiare lo scambio reciproco, per far 
nascere . Consultabile 
anche in lingua inglese, l’Annuario viene aggiornato 
ogni anno ed è accessibile a tutti, senza alcun 
tipo di registrazione. L’adesione è gratuita. Hanno 
partecipato all’ultima edizione dell’Annuario 84 
imprese associate e 65 tra dipartimenti universitari 
ed enti pubblici di ricerca.

un potente alleato per la 
ricerca chimica

L’Annuario sulla Ricerca 
Chimica

· APPROFONDIMENTO

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://annuario.federchimica.it

Fonte: Federchimica
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La valutazione degli impatti, positivi e negativi sui 

cambiamenti climatici, è uno dei temi più rilevanti per il 

settore e di maggiore attenzione per i suoi stakeholder. 

 

Le emissioni di gas serra delle imprese chimiche 

avvengono lungo tutte le fasi del ciclo di vita del 

prodotto: dall’approvvigionamento di materie prime 

 

 

L’impatto sui cambiamenti climatici da parte di 

un’impresa, di un’organizzazione o di un singolo può 

avvenire, infatti, attraverso emissioni dirette (scope 1) 

ed emissioni indirette (scope 2 e scope 3). 

 

Solo le emissioni scope 1 e scope 2 sono rendiconta-

bili in forma aggregata di settore evitando il fenome-

no del doppio conteggio.

L’industria chimica è da sempre impegnata a uti-

materie prime vergini, 

di natura organica o inorganica, garantendo al 

contempo le necessarie caratteristiche funzionali e 

di sicurezza dei prodotti. 

 

Dal momento che per ottenere sostanze e prodotti 

dalle materie prime è necessaria una elevata quantità 

di energia, nell’ambito dei processi produttivi il 

settore chimico è considerato energivoro o ad alta 

intensità energetica. 

 

Non è possibile fornire dati emissivi aggregati sulle 

emissioni dei prodotti , ma va 

sottolineato il contributo positivo dei prodotti chimici 

alla riduzione delle emissioni dei settori a valle e dei 

consumatori, come quello delle fonti energetiche 

rinnovabili, dell’edilizia, dei trasporti e dell’imballaggio.

Cambiamenti climatici, emissioni in aria, acqua e 

suolo, risorse idriche, biodiversità ed ecosistemi, 

uso delle risorse ed economia circolare: queste 

anni per perseguire una crescita compatibile con 

la salute del Pianeta.

La dimensione ambientale della sostenibilità è 

una tema molto rilevante che le imprese chimi-

che - in particolare quelle aderenti a Responsible 

Care® - si impegnano a rendicontare e perse-

guire promuovendo la riduzione degli impatti 

ambientali - anche attraverso modelli economici 

circolari – con il miglioramento continuo di pro-

cessi e prodotti e tramite ricerca e innovazione.

-

cativi e le serie storiche raccontano un miglio-

ramento costante sul fronte della sostenibilità 

ambientale, che dura da oltre trent’anni, indipen-

dentemente dall’andamento economico con-

giunturale.

Cambiamenti climatici

L’utilizzo di fonti rinnovabili e materie 
prime seconde, destinato ad aumentare in 
maniera rilevante nei prossimi anni, anche 

grazie allo sviluppo di nuove tecnologie, 
rappresenta un’interessante area di 

sviluppo del settore per raggiungere gli 
obiettivi di decarbonizzazione. 
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Con l’Accordo di Parigi del 2015 le Nazioni Unite 

temperatura a 1,5°C rispetto ai livelli preindustriali.  

comporta un grande impegno da parte di tutti.

L’industria chimica - in particolare le imprese 

aderenti a Responsible Care® - è impegnata nell’in-

dividuare strategie e  per contribuire agli 

obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici.

Nel 1990 le emissioni della chimica erano 31,2 

MtCO2eq. e rappresentavano il 6% del totale italiano. 

 

La è stata del 70% 

(pari a 21,7 MtCO2eq.) nel suo complesso. Questo 

valore permette di essere già in linea con l’ambizioso 

obiettivo dell’Unione europea al 2030 (-55%). Il 

raggiungimento del nuovo obiettivo proposto dalla 

Commissione europea al 2040 (-90%) comporterebbe 

una ulteriore riduzione delle emissioni pari ai 2/3 

dei valori attuali. Nel 2023 l’industria chimica in Italia 

ha emesso direttamente 9,5 MtCO2  di gas serra 

(scope 1), il 2,5% del totale del Paese (385 MtCO2eq.). 

 

di impianti e processi. Il risultato è particolarmente 

calcolato a parità di produzione, che dal 1990 si è 

ridotto del 63% (TAV. 12 e TAV. 13).

 
 
 
 
 
Per la scienza l’adattamento al cambiamento del 

che riducono i rischi ad esso associati. Per un’impre-
sa esso consiste nello sviluppo di strategie, modelli 
di business e misure per garantire la continuità 
operativa. Due sono le principali categorie di rischi: 
quelli 
degli eventi climatici estremi e dei cambiamenti pro-

gressivi sull’ambiente, mentre quelli di  
sono legati all’adattamento a un’economia a basse 
emissioni di carbonio, includendo rischi normativi, 
tecnologici, di mercato e reputazionali. Le imprese 
sono sempre più chiamate ad un approccio proatti-
vo, e non solo reattivo ad eventi avversi, per aumen-
tare la loro resilienza anticipando scenari futuri e 
posizionandosi strategicamente sul mercato. In altre 
parole, il binomio adattamento climatico e riduzione 
dei rischi è un aspetto fondamentale delle strategie 
di sostenibilità aziendali e come tutti i settori anche 
quello chimico è chiamato ad un impegno rilevante 

il contributo 
dell’industria chimica

Rispetto al 1990 la 
diminuzione delle 

emissioni di gas serra 
scope 1 è stata del

70%

Adattamento al 
cambiamento climatico

· APPROFONDIMENTO
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I miglioramenti nella riduzione delle emissioni 

dirette (scope 1) riguardano fondamentalmente 

due gas: la CO2 (anidride carbonica), -62%, e l’N2O 

(protossido di azoto), -98%.

Le minori emissioni di CO2 sono principalmente 

di produzione di energia e al miglioramento del mix 

di combustibili utilizzati negli usi energetici.

Fonte: ISPRA, ISTAT (ultimi dati disponibili)

Emissioni dirette (scope 1) di gas serra dell’industria 
chimica in Italia e confronto con gli obiettivi UE

TAV.12

Fonte: ISPRA (ultimi dati disponibili)

Incidenza dell’industria chimica sulle 
emissioni dirette di gas serra in Italia

TAV.13

-70% -55% -90%

PROPOSTA 
NUOVO 

OBIETTIVO  UE 
OBIETTIVO 

UE 

523 
MtCO2eq.

385  
MtCO2eq.

Industria  
chimica 6,0%

Industria  
chimica 2,5%

20231990

100 371990=100

MtCO2

1990 2023 2030 2040

31,2

9,5

14,0

3,1
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CO2 N2O PFC ALTRI 
(CH4, HFC,SF6)

Le emissioni di N2O sono diminuite soprattutto a 

partire dal 2005 grazie alle innovazioni tecnologiche 

introdotte da alcune imprese aderenti a Responsible 

Care®. 

Le emissioni dell’industria chimica degli altri gas ad 

 (PFC, CH4, HFC e SF6) sono poco 

continuo miglioramento (TAV. 14). 

Rispetto al 1990, l’industria chimica ha inoltre ridotto 

di 11,7 MtCO2  le emissioni indirette di tipo 

scope 2 - che nel 2023 sono state 3,8 MtCO2eq. - in 

continuo e costante miglioramento anche nel medio 

e breve periodo. 

Alla base di questo notevole risultato ci sono la 

modernizzazione di impianti, processi e macchine 

produttivi e il cambiamento del mix di produzione 

dell’elettricità, con un maggiore impiego di fonti 

rinnovabili, dell’industria energetica.

Nel complesso - considerando le emissioni dirette 

e indirette - l’industria chimica ha ridotto i propri 

impatti sui cambiamenti climatici del 71%, rispetto al 

1990 (TAV. 15). 

L’eccellenza del settore chimico è rappresentata 

dall’esperienza delle imprese che aderiscono al 

Programma Responsible Care®, le quali hanno 

ridotto il proprio impatto sui cambiamenti climatici 

del 78%.

L’industria chimica ha 
ridotto i propri impatti 
sui cambiamenti 
climatici rispetto al 
1990 del

71%

Fonte: ISPRA (ultimi dati disponibili)

Andamento delle emissioni dirette (scope 1) dei 
singoli gas serra dell’industria chimica in Italia

TAV.14

MtCO2

1990 2023

24,0

9,2

1990 2023

5,8

0,1

1990 2023

0,8 0,2

1990 2023

0,6 0,01
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Andamento delle emissioni di gas serra dirette (scope 1) 
e indirette (scope 2) dell’industria chimica in italia*

Fonte:

Fonte: Federchimica Assogastecnici

 
La cattura e il recupero della CO2 hanno un ruolo 

industriali e nella valorizzazione di scarti provenienti 
dall’agricoltura. Le tecnologie di cattura della 
CO2 sono utilizzate quando l’anidride carbonica è 
presente in percentuali relativamente basse nel gas 
da trattare; si ricorre alle tecnologie di recupero 
della CO2, invece, quando questa è presente in 
percentuali superiori all’80%. I grandi impianti di 
termovalorizzazione e i settori hard to abate, quelli 
in cui non sono tecnicamente o economicamente 
possibili altre opzioni di decarbonizzazione, sono 

molto interessati a queste tecnologie. La reale 

con uno sguardo al futuro e con l’ambizione di 
creare cicli virtuosi, puntando molto sulla Carbon 
Capture, Utilization and Storage (CCUS), dove il 
focus principale è l’utilizzo della CO2 recuperata, 
più che il semplice stoccaggio della stessa. Il 
futuro sarà, infatti, il riciclo chimico della CO2: 
dall’idrogeno ottenuto da fonti rinnovabili, attraverso 
la metanazione della CO2, si potrà ottenere metano. 
L’anidride carbonica recuperata ha moltissimi 
impieghi: è utilizzata come ingrediente alimentare di 
bevande gassate, nella conservazione degli alimenti, 

sabbiatura e nella pulizia, nonché nel trattamento 
delle acque e nel trasporto refrigerato.

Carbon Capture, 
Utilisation and Storage 
(CCUS)

· APPROFONDIMENTO
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Le imprese che aderiscono al 
Programma Responsible Care® 
hanno ridotto il proprio impatto 

sui cambiamenti climatici del

78%

Fonte: Federchimica Assofertilizzanti

 
 

Le crisi geopolitiche degli ultimi anni hanno 

dei fertilizzanti, mezzi tecnici fondamentali 
per la produzione agricola. In tale contesto, 
l’approvvigionamento delle materie prime è stato 
il primo elemento di criticità che ha messo a dura 
prova l’intero settore, spingendo le imprese dei 
fertilizzanti ad aumentare gli sforzi per innovare, 
recuperare fonti alternative e rendere ancora più 
sostenibili le loro produzioni. Tale impegno, oltre ad 
essere continuamente promosso a livello europeo 
con ingenti investimenti annuali in progetti di 
decarbonizzazione, è fortemente sentito anche 
dal comparto nazionale: da una recente analisi 

le principali imprese produttrici di fertilizzanti, 

negli ultimi cinque anni, hanno destinato oltre 21,3 
milioni di euro per il 
energetica dei processi produttivi e l’impiego 
di nuove fonti rinnovabili.  Questo processo di 
innovazione consente alle imprese del settore di 

Fit for 55. Fra queste spicca, in materia ambientale, 
il meccanismo di adeguamento del carbonio alle 

importazioni di fertilizzanti azotati da Paesi extra-
UE con standard ambientali meno rigorosi rispetto 
a quelli europei. L’industria dei fertilizzanti è infatti 
tra le prime ad aver avviato un rigorosissimo 
processo di adeguamento ad una delle normative 
più stringenti al mondo, tracciando i prodotti di 
importazione secondo quelle che sono le nuove 
regole imposte dall’Unione europea. Grazie al 
supporto di Assofertilizzanti sono stati organizzati 

del comparto possa essere conforme ai dettami 
normativi.

Il percorso di 
decarbonizzazione dei 
produttori di fertilizzanti

· APPROFONDIMENTO
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L’idrogeno è strategico per una transizione verso la 

energetico rinnovabile è provata da molteplici studi 
indipendenti, nonché da analisi tecniche ed econo-
miche eseguite dalla Commissione europea, che lo 
ha inserito tra i vettori essenziali per il Clean Industrial 
Deal. L’idrogeno può essere prodotto con basse o 
zero emissioni di anidride carbonica e il suo utilizzo 
non genera emissioni di CO2. È anche versatile: può 
essere impiegato in vari settori come i trasporti, la 
produzione di calore e di elettricità e come materia 
prima nell’industria chimica. Essendo l’elemento più 

abbondante dell’universo, la sua disponibilità amplia 
 

L’idrogeno 
hard to abate, come i trasporti e l’industria ener-
givora. Insieme alle tecnologie a esso collegate, 
consente un’applicazione immediata di modelli a 
zero emissioni necessari per la risoluzione della crisi 
climatica. Non deve neppure essere sottovalutata la 
capacità dell’idrogeno di essere utilizzato come pre-
cursore energetico. In un’ottica di sviluppo sempre 
più crescente di carburanti rinnovabili può essere 
utilizzato nel processo di sintesi, combinandosi con 
CO2 di natura biogenica, precedentemente catturata 
per restituire così un combustibile caratterizzato da 
emissione neutra e volto ad arricchire il mix energe-
tico nazionale.

L’idrogeno per la 
transizione energetica

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Assogastecnici

 

 

 

 

Per conseguire gli obiettivi sui cambiamenti climatici, 

l’industria chimica si è fortemente impegnata a 

ridurre il proprio consumo energetico. Rispetto al 

in Italia si sono ridotti del 50% (TAV. 16). 

Rispetto al 2000, l’industria chimica ha 

aumentato la propria  

del 44,3%, un risultato rilevante, considerato 

che l’Unione europea ha fissato l’obiettivo di 

un miglioramento a livello comunitario del 

32,5%, rispetto al 1990, entro il 2030. Si stima 

che l’incremento dell’efficienza energetica 

dell’industria chimica rispetto al 1990 sia di 

oltre il 60%.

L’impegno per la 
riduzione del consumo 
energetico

Rispetto al 1990, 

dell’industria chimica in 
Italia si sono ridotti del

50%
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L’applicazione della norma ISO 50001 e, quindi, 

la presenza di un valido sistema di gestione 

dell’energia in molte imprese, ha sicuramente 

contribuito a ottenere questi risultati.

Il confronto con l’industria manifatturiera che, 

rispetto al 2000, ha migliorato la propria prestazione 

del 24,6%, mette in risalto la virtuosità dell’industria 

chimica (TAV. 17).

 
L’industria nazionale del GPL si è data obiettivi 
estremamente importanti nella  
dei prodotti distribuiti. Come rappresentato nel PNIEC 
(Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima) 
il settore prevede, infatti, di rendere disponibile al 
2030 circa 700.000 tonnellate di bioGPL e 750.000 
tonnellate di dimetiletere (DME) rinnovabile da 
miscelare con il GPL per ridurre l’impronta carbonica 

 
BioGPL e DME rinnovabile possono svolgere un 
ruolo importante nel settore dell’edilizia: la tecnologia 
delle caldaie, ancor più se di nuova generazione a 
condensazione ed alimentate sempre più da gas 
rinnovabili, potrà contribuire al raggiungimento dei 
target di decarbonizzazione previsti dall’Unione 
europea, consentendo di essere una soluzione 
tecnologica alternativa alle pompe di calore 
elettriche laddove queste, per vincoli tecnici ed 
economici non potranno essere installate. In 
questo contesto il bando delle caldaie alimentate 
a combustibili fossili al 2040 previsto dalla Direttiva 
EPBD (Case Green) rappresenta un ostacolo agli 
stessi obiettivi di decarbonizzazione, anche in 

riscaldamento.  
Gli obiettivi di decarbonizzazione non possono essere 

traguardati con un’unica tecnologia, ma è necessario 
implementare la direttiva EPBD non ponendo divieti 
ma abilitando le soluzioni dei gas rinnovabili che 
integrati nell’attuale infrastruttura e negli impianti già 
in esercizio rappresentano la soluzione più pronta 
e disponibile per raggiungere i target di riduzione 
delle emissioni nel settore residenziale. L’analisi 
sul ciclo di vita dell’uso di miscele di GPL-bioGPL 
e DME rinnovabile nel settore dell’autotrazione 
ha evidenziato un potenziale di riduzione delle 
emissioni climalteranti del 21% rispetto all’utilizzo della 
benzina; un risultato importante che va confrontato 
con una riduzione del 38% delle motorizzazioni 
elettriche alimentate con l’attuale mix di produzione, 
considerando anche la possibilità di utilizzo di tali 
prodotti su veicoli circolanti.  Il GNL rappresenta già 
oggi un carburante estremamente interessante 
per il trasporto pesante e sta entrando sempre più 
nel settore navale. Il GNL si pone quale soluzione 
alternativa già pronta e disponibile, soprattutto in 
relazione agli ambiziosi obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas serra posti dai nuovi adempimenti 
in materia di ETS e degli obblighi posti in capo 
all’armamento dal Regolamento comunitario previsto 
nel Fuel EU Maritime. In tale quadro, gli ordini a livello 
globale di navi alimentate a GNL sono circa l’8,7% 

nell’ambito del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza), per lo sviluppo di infrastrutture di 
distribuzione del prodotto, supporteranno la crescita 
del mercato e consentiranno di distribuire quantità 
crescenti di prodotto di origine bio.

Carburanti e 
combustibili gassosi di 
origine bio e rinnovabile

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Assogasliquidi
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Fonte: 

dell’industria chimica in Italia
TAV.16

Fonte: 

in Italia e confronto con l’industria manifatturiera
TAV.17
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Tra i consumi energetici, quello da fonti fossili 

rimane prevalente e indispensabile per fornire 

l’energia necessaria al funzionamento degli 

impianti. Le azioni del settore si sono tradotte in un 

graduale passaggio al gas naturale, la fonte fossile 

più sostenibile.

Il 2022 e il 2023 hanno segnato un parziale ritorno 

all’utilizzo del combustibile liquido come conse-

guenza della guerra in Ucraina e dell’embargo sul 

gas russo.

approvvigionamenti energetici italiani abbia nuo-

vamente reso disponibile il gas naturale a prezzi 

meno onerosi, l’utilizzo di combustibile liquido è 

rimasto in linea con l’anno precedente, probabil-

mente a causa della durata dei contratti di approv-

vigionamento (TAV. 18).

Laddove possibile, la fonte fossile è stata sosti-

tuita con una quota di energia rinnovabile, che è 

passata dal 4,1% del totale nel 1990 al 17,6% nel 

2023. Si tratta di un incremento dovuto in piccola 

parte all’utilizzo di biocombustibili, ma soprattutto 

all’acquisto di energia elettrica proveniente da 

fonti rinnovabili, che è passata dal 16,4% del 1990 al 

43,3% nel 2023 (TAV. 19).

Le imprese aderenti a Responsible Care® hanno 

ridotto i consumi energetici del 51% rispetto al 

2005 e del 66% rispetto al 1995.  Inoltre, l’indice dei 

produzione, dimostra che le imprese aderenti a 

Responsible Care® hanno reso l’uso dell’energia più 

Fonte: 

Ripartizione dei consumi energetici 
dell’industria chimica in Italia per fonte

TAV.18

L’acquisto di energia 
elettrica proveniente da 
fonti rinnovabili è passato 
dal 16,4% del 1990 al 

43% nel 2023
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Fonte: Federchimica Responsible Care®

aderenti a Responsible Care®
TAV.20

Fonte: 

Quota di energia rinnovabile 
dell’industria chimica

TAV.19
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L’attenzione verso un’economia più sostenibile 

comporta azioni per la 

su acqua, aria e suolo attraverso la riduzione 

delle emissioni, nonché la gestione corretta 

delle sostanze preoccupanti e/o estremamente 

preoccupanti durante le fasi di produzione, uso, 

distribuzione e commercializzazione.

Con riferimento alle emissioni in atmosfera (non 

monitorati sono gli NOX (ossidi di azoto) e la SO2 

(anidride solforosa), le sostanze chimiche mag-

giormente responsabili del fenomeno dell’acidi-

volatili) e le polveri (o particolato).

Rispetto al 1990, le imprese chimiche hanno 

registrato una  di questi indicatori me-

diamente di valori compresi tra il 90% e il 98% e 

le imprese aderenti a Responsible Care® hanno 

ottenuto prestazioni ancora migliori. Tutto questo 

è stato reso possibile grazie a 

processo, , nuove tecnologie 

e sistemi di abbattimento delle emissioni degli 

impianti (TAV. 21).

Emissioni in acqua, 
aria e suolo

Fonte: ®

Sintesi delle riduzioni dei principali indicatori di emissione in atmosfera delle 
imprese chimiche in Italia e delle imprese aderenti a Responsible Care®

TAV.21
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L’andamento delle emissioni di NOX e di SO2 ha 

registrato miglioramenti continui e costanti nel 

tempo non solo dei valori assoluti ma anche delle 

-

zione).

Le X si sono ridotte del 

94% rispetto al 1990: le imprese aderenti a 

Responsible Care® le hanno ridotte del 75% rispet-

to al 2001 (TAV. 22).

Nell’industria chimica, le emissioni di SO2 si sono 

ridotte del 98% rispetto al 1990: un miglioramento 

dovuto principalmente alla  

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’olio combustibile con il gas naturale per la 

produzione di energia all’interno degli stabilimenti 

chimici. 

I dati delle imprese aderenti a Responsible Care® 

sono inferiori in valore assoluto rispetto a quelli 

dell’industria chimica, poiché non contengono le 

emissioni di processo di alcune imprese che non 

aderiscono al Programma (TAV. 23).

Da più di trent’anni, le imprese chimiche sono 

impegnate a minimizzare la quantità di sostanze 

inquinanti nelle acque di scarico. I miglioramenti 

di processo e di prodotto, insieme all’introduzione 

di nuove tecnologie di abbattimento, hanno 

permesso di migliorare gli impatti sulla biodiversità 

dei corsi di acqua dolce e del mare.

I principali indicatori mostrano una  

compresa tra il 47% e l’84% rispetto al 1990 per le 

imprese aderenti al Programma (TAV. 24).

di NOX si sono ridotte 

del 94% 
rispetto al 1990

Fonte: ®

Emissioni di NOx (ossidi di azoto) dell’industria chimica 
(1990-2023) e delle imprese aderenti a Responsible Care® (1990-2024)

TAV.22
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Il COD (domanda chimica di ossigeno), ossia la 

quantità di ossigeno necessaria per la completa 

ossidazione chimica dei composti organici e 

inorganici presenti in un campione di acqua, è 

tra i principali indicatori per valutare la qualità dei 

corpi idrici.

Il COD derivante dagli impianti delle imprese 

aderenti Responsible Care® nel 2024 è stato 

di 8,3 kt: il suo andamento è decresciuto 

contestualmente alla riduzione delle emissioni 

-63% rispetto al 2001 (TAV. 25).

Fonte: ®

Emissioni di SO2 (anidride solforosa) dell’industria chimica (1990-2023) 
e delle imprese aderenti a Responsible Care® (1990-2024)

TAV.23

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Sintesi delle riduzioni dei principali indicatori di emissione in 
acqua delle imprese aderenti a Responsible Care® (1990-2024)

TAV.24
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Fonte: Federchimica Responsible Care®

Emissioni di azoto (N) delle imprese aderenti 
a Responsible Care® (1990-2024)

TAV.26

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Andamento del COD (domanda chimica di ossigeno) 
delle imprese aderenti a Responsible Care® (1990-2024)

TAV.25

L’  (N) è un elemento naturalmente presente 

nelle acque ed è essenziale alla vita dell’ecosiste-

ma. La sua presenza diventa dannosa se il livello 

di concentrazione è troppo elevato causando il 

fenomeno della , l’eccessivo ac-

crescimento degli organismi vegetali e il 

conseguente aumento del consumo di ossigeno.

La mancanza di ossigeno nelle acque provoca a sua 

volta la riduzione del numero di pesci e degli altri 

animali acquatici. Le imprese aderenti a Responsible 

Care® hanno emesso 1,3 kt di azoto nel 2024 rispetto 

alle 5,7 kt del 1990. Questa riduzione si spiega con 

i miglioramenti continui registrati dalle emissioni 

ridotte di quasi il 50% dal 2001 (TAV. 26).
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Per quanto riguarda le microplastiche generate o 

utilizzate dalle imprese chimiche, non esistono dati 

settoriali consolidati.

In questo ambito numerose sono comunque le 

buone pratiche settoriali per la riduzione dell’im-

patto ambientale.

Le imprese aderenti a 
Responsible Care® hanno 

ridotto del 77% 
le emissioni di azoto 

rispetto al 1990

 

 

 

Il programma Operation Clean Sweep (OCS) si 

rivolge alle imprese e a tutti gli operatori che 

durante la produzione, il trasporto e la movimen-

tazione entrano in contatto con microplastiche 

in forma di granuli, scaglie e polvere. L’adesione 

al programma prevede la condivisione di best 

practice e l’adozione di una serie di comportamen-

 

Per venire incontro alle realtà che aderiscono 

all’OCS sono stati messi a punto diversi strumenti, 

come un manuale e liste di controllo, sviluppati 

in diverse lingue. Nel 2023 è stato introdotto uno 

controllare e documentare, attraverso un ente 

terzo, la conformità ai requisiti OCS. Lo standard di 

è valido tre anni. I soggetti aderenti al programma, 

se interessati, possono rivolgersi ad uno degli enti 

è stato sviluppato sotto la guida e la supervisione 

di un comitato multilaterale composto da rappre-

sentanti politici, dell’industria e organismi di certi-

attraverso una consultazione pubblica.  

Le imprese che aderiscono oggi all’OCS, a livello 

europeo, sono 3.361.

Operation Clean 
Sweep, il programma 
per contrastare 
l’inquinamento da 
microplastiche

· BUONA PRATICA

Fonte:

Per informazioni 
https://www.opcleansweep.eu/
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L’industria chimica utilizza e produce anche 

sostanze preoccupanti (SoC) ed estremamente 

preoccupanti (SVHC) necessarie a garantire la 

sempre le imprese chimiche sono impegnate nel 

miglioramento dei propri prodotti per eliminare 

o ridurre queste tipologie di sostanze, con un 

percorso da tempo allineato agli orientamenti 

dell’Unione europea. 

Qualora non sia possibile sostituirle, l’industria 

chimica garantisce i più elevati standard di 

sicurezza nelle fasi della loro produzione, utilizzo 

e smaltimento.

Le imprese chimiche utilizzano l’acqua per il 

produttivi, i prodotti e la pulizia dei siti, 

impegnandosi a prevenire o mitigare gli impatti 

rilevanti e a proteggere le acque e le risorse marine.

La fonte principale di approvvigionamento è il mare 

(73,9%) che, insieme all’acqua di  (12,2%), viene 

impiegata proprio per il 

impianti; questo utilizzo (87,2% del totale) comporta 

un limitato impatto ambientale: la parte di acqua che 

viene riutilizzata o restituita ai corpi idrici.

L’acqua dolce

pregiata e indispensabile per gli ecosistemi, con 

223 milioni di m3 nel 2024, rappresenta solo il 

26,1% dei prelievi di acqua delle imprese aderenti 

a Responsible Care®; la diminuzione dei prelievi di 

acqua dolce rispetto al 2005 è stata del 61,5%, pari 

a 357 milioni di m3.

Il prelievo di acqua potabile rappresenta solo il 

4,2% dell’acqua dolce (1,1% sul totale prelevato) 

e nel 2024 è stato di 9,3 milioni di m3, valore 

considerevolmente inferiore (oltre 20 milioni di m3) 

rispetto al 2005 (TAV. 27).

Gestione delle sostanze 
preoccupanti

Acqua e risorse marine

Nel 2024 i prelievi di acqua delle 
imprese aderenti a Responsible 
Care® sono stati pari a 856 milioni di 
m3, con una riduzione di 56 milioni di 
m3 rispetto al 2023 e di 1.280 milioni 
rispetto al 2005.

Anche l’andamento dei 

(ossia calcolati a parità di produzione) è in riduzione 

rispetto al 2005 (-44,7%).

Per l’acqua dolce la diminuzione è stata del 47,1%, 

prova tangibile dell’attenzione delle imprese 

chimiche per la salvaguardia delle risorse idriche 

del Pianeta (TAV. 28).
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Fonte: Federchimica Responsible Care®

aderenti a Responsible Care®
TAV.28

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Prelievi di acqua nelle imprese 
aderenti a Responsible Care®

TAV.27

L’acqua dolce rappresenta solo 

il 26% dei prelievi di 
acqua delle imprese aderenti a 
Responsible Care®

2005 2022 2023 2024
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670 633

2.136

1.083
912 856

223

Mm3

acqua dolce

Acqua di mare

dolce (2005=100)

Acqua dolce

totale (2005=100) 

48,8%

Fiume 47,0%

Acquedotto 4,2%

85,0% 88,6% 82,9% 87,2%

15,0% 11,4% 17,1% 12,8% Altri usi

2005 2010 2015 2021 2022 2023 2024

100
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57,9

52,9

81,1
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63,7 60,6 59,3
55,3

-44,7% -47,1%
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Non esiste una analisi esaustiva sugli impatti 

dell’industria chimica sulla biodiversità nella sua 

interezza. Ciò è dovuto anche alla natura trasver-

sale della chimica, un’industria che coinvolge 

tutti i processi produttivi.

La trasversalità del settore mette in evidenza 

il ruolo della chimica per ridurre l’impatto sulla 

biodiversità e sugli ecosistemi, legato al suo 

essere un punto di partenza imprescindibile per 

trasformare il modello economico lineare in uno 

circolare e rigenerativo.

Un approccio circolare

si limiterebbe alla riduzione dell’impatto diretto 

della produzione delle sostanze chimiche sugli 

ecosistemi, ma avrebbe 

catena su tutti i settori industriali che consuma-

no prodotti chimici e potenzialmente sull’intero 

sistema economico. Lo sviluppo di nuovi prodotti 

pensati per garantire un’elevata compatibilità 

ciclo di vita del prodotto si conferma anche la 

chiave di volta per migliorare la biodiversità e la 

qualità dei servizi ecosistemici.

Biodiversità ed ecosistemi

Economia circolare

economico pensato per potersi rigenerare da 

solo. Un’economia dove il valore di prodotti e 

materiali è mantenuto nel sistema economico 

attività di prevenzione, riuso, raccolta e riciclo 

circolare in Europa guida strategie delle imprese, 

in un continente che dipende in larga parte 

dalle importazioni per numerose materie prime, 

è una soluzione necessaria per sostenere la 

competitività del sistema economico, oltre che 

uno strumento fondamentale per migliorare la 

sostenibilità ambientale. 

L’  rappresenta, 

quindi, il primo elemento per ridurne la quantità 

in entrata e contraddistingue da sempre l’operato 

delle imprese chimiche, impegnate a ottimizzare 

l’uso di materie prime, di energia e di risorse idriche.

Il settore chimico è ancora fortemente legato 

all’uso di materie prime vergini, anche in virtù delle 

caratteristiche funzionali e di sicurezza che deve 

assicurare ai suoi prodotti.

L’utilizzo di materie prime rinnovabili e di materie 

prime seconde, grazie anche allo sviluppo di 

nuove tecnologie, è destinato ad aumentare in 

; ciò potrà 

contribuire ad aumentare il livello di circolarità del 

settore chimico.

Uso delle risorse 
ed economia circolare
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Fonte: Federchimica Agrofarma

 
 
 
In linea con la visione strategica dell’Unione europea 
per l’agricoltura e l’alimentazione del 2025, il settore 
degli agrofarmaci ha intrapreso e consolidato 
un percorso di trasformazione per contribuire 
ad un sistema agroalimentare più sostenibile e 
competitivo, assumendo impegni volontari a livello 
europeo, tra cui l’investimento di 10 miliardi di 
euro per l’innovazione delle tecnologie digitali e 
di precisione e 4 miliardi di euro per l’innovazione 
del cosiddetto biocontrollo. Questi investimenti 
mirano a promuovere pratiche agricole innovative, 
migliorare l’accesso alle risorse e sostenere la 
transizione verso un’agricoltura più sostenibile e 
resiliente. Parallelamente, il settore è impegnato in 
attività di ricerca e sviluppo sostenendo investimenti 
pari al 3% del proprio fatturato volti ad individuare 
soluzioni innovative per la realizzazione di un 
sistema agroalimentare più responsabile e 
performante. Agrofarma ha avviato e supportato 
diverse iniziative per un’agricoltura sempre più 
sostenibile e digitale: 

il progetto droni, concepito come un sistema 

facilitare il dialogo con le Istituzioni per l’introduzione 
di un quadro normativo che riconosca i droni 
come strumenti di agricoltura di precisione per 

sensori, questi droni permettono di mappare i 
campi, individuare stress biotici, oltre che applicare 
gli agrofarmaci in modo mirato, contribuendo a 
ridurre sprechi, costi e impatti ambientali; 

l’  AgriGuide – Etichette digitali, 

etichette in formato machine-readable per favorire 
una gestione più sicura, tracciabile e conforme alle 
normative vigenti; 

un’  che promuove un approccio 
concreto all’economia circolare nel settore agricolo 
aumentando il recupero e il riciclo dei contenitori in 
plastica degli agrofarmaci. Il progetto si inserisce nel 
più ampio quadro degli obiettivi europei di riduzione 

2035; 
 
il progetto europeo TOPPS WP (Train Operators 

Protection) in collaborazione con l’Università di 
Torino, che mira a prevenire due principali fonti di 
contaminazione ambientale derivanti dall’uso degli 
agrofarmaci: l’inquinamento puntiforme, causato da 
una gestione non corretta durante la preparazione e 

trasporto involontario di residui al di fuori delle aree 
trattate, in particolare verso i corsi d’acqua. 

produzione si è ridotta 

del 31%  
rispetto al 2020

Agrofarmaci per una 
agricoltura innovativa e 
sostenibile

· APPROFONDIMENTO
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Fonte: ®

Responsible Care® e confronto con l’industria chimica
TAV.29

il nuovo modello di economia circolare è volto 

a indirizzare le imprese verso una corretta 

gestione del proprio  orientato 

principalmente alla prevenzione della loro 

produzione, al riuso, al riciclo e - solo in ultima 

L’industria chimica nel 2023 ha prodotto 1,7 milioni 

, in calo rispetto agli anni 

precedenti. Le imprese aderenti a Responsible 

Care® pongono particolare attenzione a prevenire 

prodotta da queste imprese nel 2024 è stata di 

0,8 milioni di tonnellate (di cui 55% pericolosi), 

in linea con il 2023 e in riduzione rispetto al 2022 

(1,1 milioni di tonnellate). Continua, in parallelo, 

produzione, -31% rispetto al 2020 (TAV. 29).

A testimonianza del forte e fondamentale 

contributo all’economia circolare delle imprese 

trasformarlo in nuova risorsa, c’è la destinazione 

riciclo con il 48,9% è la prima 

modalità di smaltimento.

ammonta al 22,1%, la termovalorizzazione al 5,4%, 

mentre il restante 20,2% subisce altri trattamenti 

(TAV. 30).

La  avviati 

a riciclo è aumentata di oltre 26 punti rispetto al 

2015. Un ottimo risultato, considerato che è stato 

ottenuto in meno di un decennio. 

Industria chimicaResponsible Care®
® a 

100 90,5 83,5 70,6 69,0

Mt
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I  passano dal 32% 

del 2015 al 38% del 2024, un dato che evidenzia 

l’impegno delle imprese chimiche a garantire la 

migliore destinazione di smaltimento dei propri 

a mettere in atto azioni concrete a favore 

dell’economia circolare (TAV. 31).

Fonte: Federchimica Responsible Care®

aderenti a Responsible Care®

TAV.30

TAV.31

Fonte: Federchimica Responsible Care® - anno 2024

imprese aderenti a Responsible Care® nel 2024

Il riciclo con il 

49% 
è la prima modalità 
di smaltimento

Riciclo 48,9%
Altro 20,2%

Discarica 3,4%

Incenerimento 5,4%

Trattamento chimico- 
22,1%

2015
2024

2015
2024

2015
2024

23%

49%

32%

38%

19%

61%

  A ITAIVVA ITUIFIR
  ELATOT LUS OLCICIR

PRODOTTI

RIFIUTI PERICOLOSI 
AVVIATI A RICICLO SUL 

TOTALE PRODOTTI

RIFIUTI NON PERICOLOSI 
AVVIATI A RICICLO  SUL 

TOTALE PRODOTTI

0,8 Mt
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Le biotecnologie costituiscono un asset strategico 

rappresentando un elemento chiave per lo svilup-
po di modelli produttivi fondati sui principi della 
bioeconomia circolare. Esse trovano applicazione 
in molteplici settori – sanitario, industriale, agricolo 

all’ottimizzazione nell’uso delle risorse, alla valoriz-
zazione dei residui di produzione e alla riduzione 
dei consumi energetici.  
L’evoluzione del settore biotecnologico ne conso-
lida il ruolo di tecnologia abilitante per la rigenera-
zione delle materie prime, il recupero delle risorse 

come punto di incontro tra le scienze della vita 
e l’ingegneria dei processi. In questo contesto, le 
biosoluzioni – ovvero l’integrazione di tecnologie e 
agenti biologici nei processi produttivi – rappresen-
tano strumenti chiave per rendere operativi i principi 
della sostenibilità e della circolarità. Tra i processi 
biotecnologici che meglio rappresentano il poten-
ziale trasformativo di questo settore, la fermenta-

 è una tecnologia abilitante, che consente di 
trasformare un’ampia gamma di materiali organici 
– inclusi scarti agricoli, biomasse lignocellulosiche 
e sottoprodotti agroindustriali – in prodotti ad alto 
valore aggiunto. La fermentazione è un processo 

e contesti produttivi, e può essere progettata su 
misura in funzione delle caratteristiche del sub-
strato e degli obiettivi industriali. È alla base della 
produzione di biocombustibili avanzati, come il 
bioetanolo di seconda generazione, ottenuto da 
fonti non alimentari, contribuendo alla transizione 
energetica e alla decarbonizzazione del settore dei 

trasporti. L’implementazione di processi fermenta-
tivi all’interno di impianti a ciclo chiuso, in logica di 

concreta per massimizzare il recupero di materia, 
ridurre l’impronta ambientale dei processi industriali 
e promuovere la circolarità. 

in campo agroalimentare poste dai cambiamenti 
climatici e dalla sicurezza alimentare. Le tecniche 

, note come 
Tecniche di Evoluzione Assistita (TEA) o New 
Genomic Techniques (NGTs), consentono interventi 
di miglioramento genetico estremamente precisi e 
mirati, senza introdurre materiale genetico esogeno. 
In un contesto di neutralità tecnologica, le TEA rap-
presentano una leva fondamentale per innovare le 
pratiche agricole in modo sostenibile, contribuendo 
al mantenimento della produttività e alla tutela 
degli ecosistemi. 
Un ulteriore ambito strategico in cui le biotecnolo-
gie dimostrano una capacità trasformativa concreta 
è quello del biorisanamento dei suoli: l’utilizzo di 
microrganismi, enzimi o piante per la degradazione 
o trasformazione di inquinanti presenti nei suoli e 
nelle acque può consentire di ristabilirne la funzio-
nalità ecologica. 
Questa tecnologia si presta all’applicazione in aree 
industriali dismesse, in terreni agricoli contaminati o 
in zone soggette a degrado ambientale. I progressi 
in ambito biotecnologico contribuiscono inoltre 
alla costruzione di sistemi sanitari più sostenibili 

termini di salute pubblica, gestione delle risorse e 
risposta a bisogni terapeutici sempre più complessi 

-
gegneria genetica e sulla diagnostica molecolare, 
permettono la realizzazione di approcci terapeutici 

delle risorse sanitarie, riducendo gli sprechi tera-
peutici e migliorando la qualità dell’assistenza. 

Innovazione 
biotecnologica per un 
modello produttivo 
rigenerativo e 
sostenibile

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Assobiotec
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Per biomasse si intendono tutti materiali di origine 
biologica quali residui agricoli, sottoprodotti 

-
stici (umido). La bioeconomia circolare utilizza le 
biomasse come materie prime per la realizzazione 
di prodotti ed energia. 
La trasformazione delle biomasse in sostanze 
chimiche permette di ottenere prodotti utilizzabili 
per fornire direttamente energia (biocombustibili 
e biocarburanti) e per ottenere composti chimici 
(intermedi) a loro volta trasformabili in ulteriori 

adesivi, solventi, plastiche o fertilizzanti.  
Il nostro Paese possiede 

e impianti notevoli in questo ambito, oltre a una 
serie di bioprodotti all’avanguardia e in continua 

e del Made in EU, nonché progetti di territorio 
-

giano l’innovazione tra il settore agricolo e quello 
industriale. 
La Commissione europea ha pubblicato una nuova 
Strategia sulla bioeconomia per: 

 

sfruttare il potenziale di crescita dei materiali 
bio-based riducendo la dipendenza dall’importa-
zione di materie prime; 

aumentare la produzione di materiali sostenibili 
bio-based; 

sviluppare le biotecnologie; 

promuovere l’innovazione e gli investimenti in 
applicazioni ad alto valore aggiunto.

 
di sviluppo per la 
chimica circolare

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Aispec
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Per attuare il percorso di transizione da un modello 

improntato all’economia circolare, la misurazione 
della circolarità è un requisito imprescindibile. Si 

sociali dei sistemi per acquisire informazioni utili a 
 

 
Con l’intento di supportare le imprese associate 
in questo processo, Federchimica, in collabora-

-
ted Assistance for CHemical companies), strumen-
to dedicato all’industria chimica. AVISA (Associazio-
ne nazionale vernici, inchiostri, sigillanti e adesivi) 
ha contestualmente realizzato COACH-AVISA, il 
tool personalizzato per le imprese del settore. 
 
COACH consente di rendere i princìpi e le linee 
guida dell’economia circolare operativi e applicabili 
all’interno delle organizzazioni aziendali. 
È strutturato in sei sezioni: approvvigionamento, 

e  

Tramite una serie di domande qualitative e quanti-
tative consente di: 
misurare il livello di circolarità dell’organizzazione; 
analizzare i punti di forza e debolezza; 
individuare possibili opportunità di miglioramento 
della circolarità. 
 
Disponibile anche in lingua inglese, COACH è gra-
tuito per le imprese associate a Federchimica. 
 
A seguito del successo del tool, Federchimica sta 
sviluppando la versione 2.0. di COACH con l’obietti-
vo di allinearlo alle ISO 59010
Guidance on the transition of business models and 

ISO 59020

e alla Corporate Sustainability Reporting Directive, 
per renderlo uno strumento operativo per l’inte-
grazione strategica della circolarità e sostenibilità 
all’interno dell’organizzazione aziendale. 

nel 2026, ha declinato tutti gli indicatori all’interno 
di un business model Canvas, utile per l’elabora-
zione delle strategie aziendali.

COACH, strumento per 
la misurazione della 
circolarità delle imprese

· APPROFONDIMENTO

La transizione verso modelli di produzione e con-

sumo circolari richiede alle imprese di sviluppare la 

 (ecodesign), traguar-

dando il miglioramento dell’impatto ambientale lungo 

tutti gli aspetti ambientali del prodotto, senza 

 trascurare la sua funzionalità e le prestazioni che 

deve garantire. 

In questo contesto l’industria chimica ha un ruolo 

fondamentale, poiché fornisce soluzioni per mi-

gliorare l’impronta ambientale dei prodotti e per 

garantire elevati livelli prestazionali.

Per informazioni 
https://www.federbdd.it
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La “Plastic Transition Roadmap

delle materie plastiche europee, che sancisce 
l’impegno del sistema industriale europeo delle 
plastiche per raggiungere importanti traguardi. Tra 
questi, una circolarità del settore pari al 65% entro 
il 2050 e un azzeramento delle emissioni di gas 
serra derivanti dal ciclo di vita della plastica, grazie 
anche all’aumento del riciclo meccanico e allo 
sviluppo di quello chimico. 
Il settore delle materie plastiche in Italia ha pro-
seguito il percorso di divulgazione dello studio 
realizzato nel 2022 da the European House 
Ambrosetti su “la circolarità della plastica: oppor-
tunità industriali, innovazione e ricadute econo-

plastiche. Lo studio è stato aggiornato nel corso 

del 2025, sia in termini quantitativi sia di indicazioni 
strategiche. In termini di sostenibilità, le tecnologie 
di riciclo emergono come elemento cardine per la 
massimizzazione della circolarità. 

Il riciclo meccanico, tecno
ha ancora importanti margini di ottimizzazione, per 
il trattamento delle materie prime seconde, deri-

 

Il riciclo chimico con

riciclate meccanicamente, e di ottenere materie 
plastiche di qualità analoga alle plastiche cosiddet-

in tutte le applicazioni anche quelle che richiedono 
le migliori caratteristiche (ad esempio contatto con 
alimenti e imballaggi farmaceutici). 

Il riciclo organico ore cruciale per la 

di nuove applicazioni, nonché per il miglioramen-

solido urbano. 

Riciclo e industria 
della plastica

· APPROFONDIMENTO

Fonte:

 
 
 
L’Italia è leader nella raccolta e rigenerazione degli 
oli usati con un tasso di circolarità prossimo al 
100% che non ha confronti in Europa e che con-
tinua a crescere: 188 mila tonnellate di oli usati 
raccolti (quasi la totalità della quota raccoglibile); 
di queste il 98% è stato avviato a rigenerazione e, 
solo 2.400 tonnellate sono andate nei termovaloriz-

zatori, mentre una quantità minima (200 tonnellate) 
è stata ceduta ad appositi inceneritori per la ter-
modistruzione. Nel 2024, grazie alla rigenerazione, 
è stata evitata l’immissione in atmosfera di 90 mila 
tonnellate di CO2 equivalente, con oltre 7 milioni 
di GJ di combustibili fossili consumati in meno, 
un minore sfruttamento del suolo e 49 milioni di 
metri cubi di acqua risparmiata. L’Italia rappresenta 
un’eccellenza in Europa, dove la raccolta monito-
rata è inferiore all’85% del raccoglibile e si rigenera 
solamente il 61% dell’olio raccolto.

Il primato italiano 
nella rigenerazione 
degli oli usati

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Aispec
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Oggi i principi di sostenibilità e l’economia circolare 
orientano buona parte dell’innovazione nel settore 
della bellezza, anche per gli imballaggi, ricerca-
ti esteticamente per esaltare le funzionalità del 
prodotto e la commercializzazione, ma sempre più 
attenti all’ambiente grazie all’utilizzo di materiali rici-
clabili e forme che puntano ad azzerare gli sprechi. 
In questo scenario, prosegue la collaborazione tra 
Cosmetica Italia e Aliplast, società del Gruppo Hera 
e leader europeo nel riciclo della plastica, per pro-
muovere il riciclo e la sostenibilità nel packaging 
cosmetico. Già nel 2023, Cosmetica Italia e Aliplast 

hanno pubblicato il -
stica nel settore cosmetico”, una guida tecnica e 
pratica per le imprese del settore che disamina mate-
riali, design e criticità, come il riciclo dei contenitori 
piccoli e l’importanza dell’uso di plastica riciclata 
per ridurre le emissioni. 
 

-

-
prio seguendo le indicazioni contenute in questo 
white paper: 100% PET riciclato, tappo separabile 
e etichetta removibile in una logica pienamente 
circolare. Un progetto concreto che sottolinea l’im-
portanza non solo della circolarità e della sinergia 

-
bile, ma di come la sostenibilità possa diventare 
anche un elemento competitivo.

per gli imballaggi in 
plastica nel settore 
cosmetico

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Cosmetica Italia

 
 
 

spinta alla circolarità è perseguita da tempo: le 
imprese avevano iniziato a muoversi verso solu-
zioni circolari già anni prima della pubblicazione 
di strategie e normative europee come il Green 
Deal del 2020 e il Piano di Azione sull’Economia 
Circolare nel 2022.  
I tecnici del settore esplorano mercati, prodotti 
e soluzioni in un continuo impegno sulla soste-
nibilità economica, sociale ed ambientale. E le 
soluzioni trovate sino ad oggi per far ricircolare 
le risorse sono molteplici. 

: si recupera PET da 

riciclati chimicamente
con caratteristiche equivalenti a quelle vergini; 

 
Altre soluzioni, invece, guardano innanzitutto al 

riciclabili: le imprese studiano prodotti intermedi 

disassemblaggio e il riciclo, ad esempio riducen-
do il numero di componenti e materiali, come 
nel caso della realizzazione di capi di abbiglia-
mento in un unico materiale. Non mancano studi 
e innovazioni che cercano di integrare l’utilizzo 
di materie prime riciclate con la riciclabilità del 

studio di nuove materie prime anche di 

Fibre man made e 

obiettivo, diversi percorsi

· APPROFONDIMENTO

Fonte:
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I produttori di principi attivi farmaceutici (API) stan-
no dimostrando un impegno concreto e crescente 
verso una produzione responsabile, consapevoli 
del proprio ruolo strategico nel garantire salute, in-
novazione e tutela dell’ambiente. Negli ultimi anni, 
il settore ha intrapreso un percorso strutturato per 
coniugare sviluppo industriale e competitività con 
attenzione all’impatto ambientale e sociale delle 
proprie attività. 
 
Le imprese produttrici di API si stanno distinguen-
do per una visione di lungo termine che pone la 
sostenibilità al centro delle strategie industriali, in-
vestendo in soluzioni tecnologiche a basso impatto 
ambientale e processi produttivi sostenibili e in 
sistemi di governance sempre più trasparenti.  
 
L’innovazione rappresenta un motore essenziale 
di questa trasformazione. Le imprese investono in 
ricerca e sviluppo per ottimizzare i processi chimici, 
ridurre le emissioni climalteranti e l’utilizzo di so-
stanze pericolose e solventi, migliorare il recupero 
delle materie prime e adottare fonti energetiche 
rinnovabili.  
 
La sostenibilità è dunque sempre più integrata con 
la spinta tecnologica, generando valore condiviso per 
l’impresa, l’ambiente e la società. Questo approccio 
contribuisce anche a rendere l’intero comparto più 
resiliente e competitivo nel lungo periodo. 

Parallelamente, cresce la consapevolezza della 
necessità di integrare la sostenibilità nella struttura 
di governance aziendale. Molte imprese del settore 
hanno già adottato modelli organizzativi in grado 
di guidare le decisioni strategiche con criteri ESG, 

verso gli stakeholder.  
 
Un altro ambito di forte evoluzione è la gestione 
della catena di fornitura. Le imprese produttrici di 
API stanno ampliando il proprio controllo non solo 

adottando criteri ambientali e sociali per selezio-
nare e monitorare i partner industriali. Questo ap-

trasparenti e coerenti con i valori di sostenibilità 
dell’industria farmaceutica. 
 
L’ultima rilevazione associativa disponibile, relativa 
al 2024, evidenzia che l’investimento medio in 
attività legate alla sostenibilità ha superato l’11% 

destinata ad ambiente, salute e sicurezza. Più della 
metà delle imprese ha già redatto un report di 
sostenibilità, mentre le restanti sono in procinto di 

 
 
Nel contesto attuale, la sostenibilità non è più 
solo una questione di conformità normativa, ma 

globale. I produttori di API, consapevoli del proprio 
ruolo, stanno costruendo un modello industriale 
sempre più responsabile, innovativo e attento alle 

Produzione sostenibile e 
responsabile di principi 

l’impegno del settore

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Aschimfarma
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Nel settore della detergenza, il ruolo del consuma-
tore durante l’uso del prodotto è particolarmente 
rilevante per determinarne l’impatto ambientale. 
Tutti i progetti, dunque, coinvolgono direttamente 
o indirettamente l’utilizzatore e puntano a fornire le 

 
 
Tra questi, l’iniziativa volontaria dell’industria più 
importante è il ®. 
Nell’Unione europea le imprese che aderiscono al 
Charter devono sottoporsi a un controllo esterno 
indipendente e a una valutazione che misuri aspetti 
economici, sociali e ambientali attraverso alcuni 
indicatori chiave di prestazione. 
 

che considerano quindi sia gli indicatori di processo 
sia quelli di prodotto, possono fregiarsi del marchio 
con la coccarda verde. 
 
Il Charter è in vigore dal 2005. Le società che ade-
riscono al Charter hanno già ridotto le emissioni 
di CO2 del 45,6% per tonnellata di prodotto, ben 

-
guito dell’accordo di Parigi del 2015. Gli imballaggi 
sono stati ridotti del 32%. 
 
Il Charter è regolarmente revisionato e aggiornato 
da A.I.S.E., l’associazione europea dell’industria dei 
detergenti e dei prodotti di manutenzione che ha 
sviluppato il programma. 
 
Recentemente il Charter è stato rilanciato come 
Charter 2020+: questo schema di sostenibilità am-
bientale è il più completo per le imprese del setto-
re della pulizia e igiene. Il Charter 2020+ si basa su 

del prodotto, comprende i processi delle imprese, 
la progettazione dei prodotti e le indicazioni per 
l’uso sostenibile. Si coordina con i migliori sistemi di 

L’adesione al nuovo Charter 2020+ è evidenziata da 
loghi nuovi e più moderni. 
 
Attualmente conta 121 membri ordinari (imprese 
produttive) e 73 membri associati (venditori, 
distributori e importatori).

Il Charter per la Pulizia 
Sostenibile®

· BUONA PRATICA

Fonte: Federchimica Assocasa

Per informazioni 
https://www.cleanright.eu/
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cosmetico. Cosmetica Italia ha realizzato la secon-
da edizione dell’Osservatorio sulla sostenibilità 

impegni, azioni e buone pratiche delle aziende 
cosmetiche per la sostenibilità, uno dei settori che 

chiave. 

-
tima integrata a partire da questa edizione 
dell’Osservatorio – sono sempre più impegnate a 
misurare gli impatti di prodotti e produzioni, a cer-
care soluzioni per cosmetici più sostenibili in riferi-
mento a materie prime, formulazioni, packaging e 
a comunicare le proprie strategie di sostenibilità a 
consumatori e stakeholder. 
Dall’indagine emerge come le imprese del 
comparto cosmetico abbiano adottato diverse so-
luzioni di sostenibilità, principalmente su tre fronti: 
prodotto (formulazione e packaging), processo 
(riduzione delle esternalità negative legate agli 
aspetti produttivi) e organizzazione aziendale (at-
tenzione a tutti gli aspetti ESG). Questi i principali 
risultati. 
 
Sul prodotto: 
il 96% delle imprese intervistate adotta soluzioni 
per imballaggi sostenibili (l’85% utilizzando packa-
ging composto da materie prime riciclate); 
nel packaging, le materie prime riciclate/recu-
perate rappresentano il 14% del totale, quelle di 

organica il 9%; 

nei prodotti le materie prime sostenibili impiegate 
rappresentano il 25% del totale. 
 
Sul processo: 
il 76% dell’energia consumata proviene da fonti 
rinnovabili (acquistata o autoprodotta) e circa il 
50% delle imprese usa esclusivamente energia 
rinnovabile; 
il 70% delle imprese adotta un sistema di raccolta 

e il 61% implementa iniziative per incrementare la 
 

 
 

in particolare alle ISO 9001:2015, ISO 22716 e ISO 
14001:2015, quale importante strumento per dimo-
strare gli impegni di sostenibilità; 
il 63% dei rispondenti ha formalizzato una strategia 
di sostenibilità, il 48% ha una funzione o un comita-
to interno dedicato e più della metà del campione 
redige un proprio report di sostenibilità; 
per quanto riguarda la responsabilità sociale, tra i 
vari dati emerge che, a fronte del 65% di lavoratrici 
donne, il 50% dei quadri e dirigenti è di genere 
femminile. Le imprese sono anche impegnate 
a sostenere il territorio in cui sono insediate: il 
74% del campione sostiene associazioni/onlus di 
volontariato sociale, il 50% realizza progetti con le 
scuole e il 50% delle sponsorizza eventi locali.

L’Osservatorio è stato sviluppato in collaborazione 
-

na di Pisa. Il campione di riferimento rappresen-
ta circa il 45% del fatturato totale dell’industria 
cosmetica.

Il secondo osservatorio 
sulla sostenibilità del 
settore cosmetico

· BUONA PRATICA

Fonte: Federchimica Cosmetica Italia
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In Italia l’industria chimica impiega oltre 113 mila 

. Considerando 

anche l’indotto generato in altri settori attraver-

so gli acquisti e gli investimenti, l’occupazione 

complessivamente attivata annovera un totale di 

circa  

 

Tra il 2015 e il 2024 la chimica ha creato oltre 11 

mila nuovi posti di lavoro, ed è tra i settori che più 

hanno contribuito a creare occupazione nel Paese. 

 

Il 

(CCNL) chimico-farmaceutico è un punto di rife-

rimento fondamentale per le imprese chimiche e 

i loro dipendenti: l’impegno congiunto delle Parti 

sociali settoriali nella promozione di responsa-

bilità sociale, welfare contrattuale, occupazione, 

inclusione sociale, parità di genere, formazione e 

sviluppo delle competenze ha contribuito a rea-

e imprese sempre più inclusive. 

Responsible Care® prevede, inoltre, un parti-

colare coinvolgimento dei lavoratori e dei loro 

rappresentanti sui temi della , della 

salute e dello sviluppo sostenibile, attraverso il 

modello partecipativo consolidato del CCNL. 

 

La strategia basata sul miglioramento continuo 

della qualità dei luoghi di lavoro, del benessere 

complessivo dei dipendenti e sulle attività quoti-

diane del management aziendale, ha consentito 

alle imprese chimiche di raggiungere risultati 

rilevanti nella 

 

 

Tra i settori manufatturieri, quello chimico è uno 

dei più virtuosi in termini di prestazioni su sicu-

rezza e salute. In questo contesto, eccellono le 

imprese aderenti a Responsible Care®. Si tratta 

infatti di realtà che dimostrano come le attività 

industriali possano essere conciliate con le esi-

genze del territorio, rappresentando una grande 

opportunità per il suo sviluppo.

Oltre 113 mila 
addetti altamente 
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Il settore chimico è caratterizzato dall’impegno 

consolidato e comune delle Parti sociali, formal-

mente assunto nel CCNL, alla promozione dei 

temi sociali, etici e ambientali. Il loro sviluppo e 

la loro integrazione nelle normali attività sono un 

fattore essenziale di crescita per il settore chi-

mico. Il CCNL prevede infatti la possibilità per le 

Parti di formalizzare il patto di Responsabilità so-

ciale

responsabili, in particolare in merito al welfare 

contrattuale, all’ , alla  

e allo sviluppo della cultura della , 

della salute e della tutela dell’ambiente. Il CCNL 

dedica un’apposita sezione a queste tematiche, 

con un’attenzione particolare alla parità di genere 

e alla diversità. 

Da tempo le imprese chimiche investono sul 

welfare dei propri dipendenti: il welfare contrat-

dare 

 e dei loro 

familiari in ambiti con una rilevanza sociale. 

 

Nell’ambito della contrattazione nazionale, quel-

lo chimico è stato il primo settore industriale a 

istituire due fondi contrattuali: dal 1997, Fonchim 

 e, dal 2004, 

 

(TAV. 32). 

 

Il numero di dipendenti iscritti è in continua cre-

scita, tra i più alti nel confronto con gli altri fondi 

settoriali industriali.

Welfare e occupazione

  Gli iscritti a Fonchim non includono i dipendenti del CCNL vetro, coibenti, lampade e cinescopi.
  Gli iscritti a FASCHIM includono circa 152 mila dipendenti e 112 mila familiari senza considerare   

 i CCNL coibenti.
  Quota % di dipendenti iscritti calcolata sui dipendenti dei CCNL coinvolti, esclusi i dipendenti  

 iscritti ad analoghi fondi aziendali. 

Fonte: 

Fondi di previdenza complementare e di assistenza sanitaria integrativa nel TAV.32

89%

90%

NUMERO 
ISCRITTI

QUOTA 
ISCRITTI
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La contrattazione nazionale settoriale ha 

previsto una normativa base di riferimento e 

ha individuato possibili aree di intervento da 

sviluppare nella contrattazione di secondo livello 

anche risorse economiche provenienti da istituti 

previsti dal CCNL. Nell’industria chimica la 

 

 

La contrattazione di secondo livello consente di 

sostenere la competitività e le retribuzioni. Inoltre, 

è l’ambito dove si sviluppano in modo condiviso 

strumenti quali l’orario di lavoro (78%), lo smart 

 

 

 

della produttività sono impegni che le Parti 

sociali hanno assunto e formalizzato nel CCNL, 

unitamente a quelli per promuovere e incentivare 

politiche di inclusione, nuove professionalità, 

lavoro. Con il rinnovo del 15 aprile 2025, sono stati 

ad ogni livello, cultura dell’inclusione, del rispetto 

e della responsabilità sociale. 

Il comparto chimico-farmaceutico utilizza in modo 

corretto e socialmente responsabile gli strumenti 

 

Il 96% dei dipendenti ha un contratto a tempo 

Nel periodo 2020-2024, la 
contrattazione collettiva ha 
coinvolto il 90% dei lavoratori 
del settore chimico a fronte del 
69% del totale dell’industria.

*Ultimo dato disponibile 
 

Fonte:

Quota di dipendenti per tipologia di contratto 
e per classi di età nel settore chimico-farmaceutico

TAV.33

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO

CLASSI DI 
ETÀ

Apprendistato 1%
Tempo 

determinato 3%

Tempo                           
indeterminato 96%

Media 
2020-2024

1% 
>65 anni

32% 
45-54 anni

23% 
35-44 anni

22% 
<35 anni

22% 
55-64 anni

Anno 
2023*



63

Prosperità · Pianeta · Persone

Nonostante i rilevanti fattori di incertezza del 

quadro economico generale, le imprese stanno 

investendo sui giovani anche per dotarsi di 

nuove competenze in ambiti strategici quali la 

ricerca e la digitalizzazione. Il 22% degli addetti 

del settore ha meno di 35 anni e, tra il 2015 e il 

2023, l’  è aumentata del 

22% a fronte di una variazione molto più bassa 

nell’industria manifatturiera, +11% (TAV. 33). 

 

Il settore è caratterizzato dall’elevato livello di 

dirigenti, qua-

dri e direttivi rappresentano il 34% del totale.                              

Le imprese chimiche si contraddistinguono per 

un mix professionale che punta a valorizzare il 

loro patrimonio di competenze: tra il 2000 e il 

2025 la quota di dirigenti, quadri e direttivi è cre-

sciuta di 7 punti percentuali e l’impiego di operai 

 è aumentato di 3 punti a fronte 

del calo degli operai non specializzati (-7 punti 

percentuali). 

-

ne comportano retribuzioni lorde annue che 

nell’industria chimica sono superiori alla media 

nazionale del 34%. 

 

L’industria chimica è anche caratterizzata da 

un’importante presenza femminile, 31% sul totale 

dei dipendenti, dato superiore rispetto alla media 

 

 

L’intero settore punta su risorse umane con un 

: la quota 

di laureati sul totale degli addetti è pari al 27%, 

quasi il doppio della media manifatturiera (15%).

degli addetti del settore 
ha meno di 35 anni

22%                                 lI  

Fonte: 

Evoluzione della struttura occupazionale 
nell’industria chimica e farmaceutica

TAV.34

PER QUALIFICA PRESENZA FEMMINILE 
NEL 2023

2000 2025

27%

31%

13%

29%

34%

28%

16%

22%

31%
29% 29%

24%

Operai 
generici

Operai 

Totale 
dipendenti

Dirigenti            
e quadri

Impiegati

Dirigenti, quadri 
e direttivi

Industria 
manifatturiera

Industria chimica 
e farmaceutica



64

31° Rapporto annuale · 2025

Nel contesto di trasformazioni in atto, le 

competenze digitali ed ecologiche risultano 

fondamentali per la competitività delle imprese 

sul mercato globale e per l’occupabilità dei 

lavoratori. Per questo le Parti hanno anche 

sottoscritto un Patto Sociale e condiviso elementi 

nuovi talenti e migliorare l’occupabilità attraverso 

delle sinergie tra mondo del lavoro ed education. 

 

In questo contesto di valorizzazione delle 

professionalità, la chimica, insieme alla 

farmaceutica, è il settore che più investe nella 

 dei propri dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’esperienza positiva sulla formazione maturata 

negli anni dalle Parti sociali ha permesso la 

formalizzazione di un percorso rivolto alle 

Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU), ai 

manager aziendali e ai rappresentanti delle 

Organizzazioni sindacali territoriali. Obiettivo è 

quello di , facendo 

crescere la cultura necessaria per realizzare una 

contrattazione aziendale di qualità, coerente con 

le scelte nazionali. 

 

Un’attenzione particolare viene posta sugli 

interventi formativi incentrati sui temi della 

, della salute e dell’ambiente, ritenuti 

strategici per il settore. Da decenni, infatti, viene 

portata avanti un’attività di formazione congiunta 

nei confronti dei Rappresentanti dei Lavoratori 

per la Sicurezza, la Salute e l’Ambiente (RLSSA), 

contrattuali, accrescere la consapevolezza del 

delle relazioni industriali di settore.

Ogni anno il 31% degli 
addetti partecipa a un corso 
di formazione, a fronte di una 
media industriale pari al 23%.
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della sicurezza e dello sviluppo sostenibile, 

CCNL, ha realizzato il sito “Sicurezza, Salute e 
 

 
Il sito, accessibile liberamente, è suddiviso in 

 
 

. Illustra gli obiettivi 
dell’iniziativa, evidenziando le tappe più 

iniziato con il CCNL del 1969 – che ha 
visto crescere il rapporto costruttivo tra 
imprese, lavoratori e sindacato improntato al 
miglioramento delle prestazioni in termini di 
sicurezza, salute e ambiente, anche in un’ottica 

di responsabilità sociale e di ruolo delle imprese 
come risorsa del territorio. 
 

norme di legge e contrattuali, linee guida di 
settore in tema di sicurezza, salute e ambiente, e 
link utili di approfondimento. 
 
“
Sviluppo Sostenibile e Premio migliori 

merito a queste iniziative ideate per valorizzare le 
buone prassi aziendali.

. Intende dare visibilità 
ai comportamenti virtuosi, valorizzando e 

 
 
Il contenuto del sito è stato pensato anche per 

condivise e attività formative a livello aziendale. 

Il sito Sicurezza, 
Salute e Ambiente

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://www.sicurezzasaluteambiente.it/
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Giornata Nazionale 
Sicurezza, Salute e 
Sviluppo Sostenibile 
e Premio “Migliori 
esperienze aziendali”

· BUONA PRATICA

 
 
La  
Sviluppo Sostenibile e il 

 sono stati istituiti dal 
CCNL per promuovere l’impegno settoriale, 
valorizzare le buone prassi aziendali e 
perseguire con le Istituzioni e la comunità 
un rapporto positivo, un dialogo costruttivo 

comunicazione e trasparenza. Il Premio “Migliori 

assegnato a buone prassi nell’ambito della 
responsabilità sociale, sui temi della tutela 
della salute, della sicurezza sul luogo di 
lavoro, del rispetto dell’ambiente e del welfare 
contrattuale. È stato, inoltre, istituito il Premio 

 rivolto a 
lavoratori e studenti coinvolti in tirocini/stage, 
PCTO (Percorso per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento) e Project work con imprese che 
applicano il CCNL, per promuovere l’adozione 
di comportamenti consapevoli e coerenti con lo 
spirito del settore anche al di fuori degli spazi 
aziendali e nel mondo scolastico. 

Per le scelte integrate di sviluppo sostenibile, 
attraverso il sostegno e il supporto di una vera e 
propria cultura della diversità, equità e inclusione e 
del benessere della persona.

INFINEUM ITALIA

condiviso tra Covestro e il gruppo di studenti della 
Classe 4aC dell’Istituto Tecnico Industriale 

l’obiettivo del Premio attraverso la presentazione 

all’interno della struttura scolastica.

COVESTRO E  I.T.I. “G. MARCONI” DALMINE

Per iniziative di responsabilità sociale con il 
riconoscimento di tutele sociali ed economiche 
dedicate ai dipendenti, in situazioni di patologie 
oncologiche e malattie debilitanti che comportano 
una lunga assenza dal lavoro.

SANOFI

Per le scelte in tema di welfare contrattuale 
con particolare riferimento alle iniziative di 
sostegno sociale ed economico volte a favorire la 
conciliazione dell’equilibrio vita-lavoro e la tutela 
della genitorialità.

CAMBREX PROFARMACO MILANO

Il è stato 
assegnato a:

L’edizione 2024 del 
 è stato assegnato a:
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Petrolifera 3,5
Abbigliamento 4,1

Tabacco 4,2
Elettronica 4,5

Farmaceutica 5,0
Imprese Responsible Car 5,1

Altri manifatturieri 6,8
Pelle-cuoio 7,1

Chimica 7,5
Stampa - supporti registrati 8,0

Bevande 8,4
Altri mezzi trasporto 8,4

Tessile 9,1
Auto e componenti 9,2

Apparecchiature 9,4
Macchinari 11,1

Carta 13,8
Riparazione e manutenzione 13,9

Mobile 14,2
Alimentare 14,5

Gomma-plastica 14,9
Minerali non metalliferi 16,3

Legno 17,9
Prodotti in metallo 18,0

Metallurgia 19,0

®

L’industria chimica è un settore sicuro, orientato 

al raggiungimento dell’obiettivo “  

cultura della 

, tra i dipendenti e tra i fornitori di 

materie prime e servizi, ha permesso di ridurre 

il fenomeno infortunistico nei luoghi di lavoro e, 

per quanto possibile, nel percorso casa-lavoro e 

lavoro-luogo di ristoro (infortuni in itinere). 

La chimica è tra settori industriali con una 

: l’indice di fre-

quenza degli infortuni è, infatti, inferiore del 40% 

rispetto alla media dell’industria manifatturiera. 

Le imprese aderenti a Responsible Care® 

rappresentano l’eccellenza dell’industria 

chimica, di cui hanno una performance migliore 

del 32% (TAV. 35).

Sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro

Infortuni sul lavoro: confronto tra settori 
manifatturieri (media 2022–2024)

TAV.35

Fonte: ®

SETTORI 
MANIFATTURIERI

N° INFORTUNI DENUNCIATI 
PER MILIONE DI ORE LAVORATE

Industria 
manifatturiera 

12,4
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Dal 2010 al 2024, l’ -

tuni dell’industria chimica si è ridotto del 46%. 

 

Il percorso di riduzione del fenomeno infortunisti-

co è costante e graduale nel tempo e testimonia 

l’attenzione posta dalle imprese chimiche alla 

gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro: nel 

2024 si sono registrati 7,3 infortuni per milione di 

ore lavorate, in miglioramento rispetto al 2023 (7,6) 

e al 2022 (7,5). 

 

La  verso atteggia-

menti sicuri e responsabili, l’innovazione nell’ambito 

delle tecnologie digitali e l’introduzione di buone 

 sono i principali fattori che 

hanno contribuito a questo risultato (TAV. 36). 

 

Le imprese aderenti a Responsible Care®, con 

prestazioni migliori, hanno registrato un andamento 

infortunistico del tutto simile a quello dell’industria 

chimica. Nel 2024 gli infortuni sono stati inferiori 

dell’80% rispetto al 1990. 

Gli infortuni in itinere, avvenuti durante il per-

corso casa-lavoro e lavoro-luogo di ristoro, nel 

2024 rappresentano il 32% del totale, il 21% in più 

rispetto al 2023. 

 

Su questa tipologia di infortuni i sistemi di ge-

stione della sicurezza aziendale non riescono a 

incidere così positivamente come sui luoghi di 

lavoro, in quanto correlati a variabili non diretta-

mente controllabili.

Nel 2024 gli infortuni 
nelle imprese 

Responsible Care® 
  iroirefni itats onos

dell’80% 
rispetto  al 1990

Fonte: elaborazione su dati INAIL

Andamento degli infortuni sul lavoro dell’industria chimica 
e confronto con l’industria manifatturiera

TAV.36

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

13,5

20,3

11,9

18,7

10,3

16,5

10,0

15,2

9,5

14,5

9,0

13,7

9,1

13,5

9,1

14,2

9,2

14,2

8,3

14,1

6,4

11,2

7,5

12,4

7,5

12,5

7,6

12,1

7,3

11,4

Industria 
manifatturiera

Industria chimicaN° INFORTUNI DENUNCIATI 
PER MILIONE DI ORE LAVORATE
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1990 2019 2020 2021 2022 2023 2024

4,0

2,2

3,6

1,3

3,7

1,3

3,7

1,4

3,6

1,4

3,6

1,7

27,1

6,2

4,9 5,0 5,1 5,0 5,3

L’andamento dell’indice di frequenza degli infor-

tuni dei dipendenti delle imprese esterne, ossia 

quelle che operano all’interno dei siti chimici 

svolgendo attività ausiliarie alla produzione, 

dimostra l’attenzione dedicata anche a questa 

di sicurezza, sono assimilati in tutto e per tutto ai 

dipendenti diretti (TAV. 37). 

 

Se si considerano le cause di accadimento degli 

infortuni nelle imprese aderenti a Responsible 

Care® emerge che il 43,6% è legato al fattore 

umano; se a questo si somma la quota di infor-

deduce che oltre il 75% del fenomeno infortuni-

stico è correlato alla  e al 

Con riferimento alla tipologia di rischio, solo 

l’8,7% degli infortuni è dovuto ad agenti 

chimici e il 2,8% ad agenti termici. Ciò sembra 

suggerire che laddove il rischio è elevato 

la gestione attenta delle attività riduce 

il fenomeno infortunistico, che invece è 

maggiore quando la percezione del rischio è 

minore: il 53,8% degli infortuni è infatti relativo 

al movimento delle persone e al traffico,  

anche interno al sito (TAV. 38).

 

L’impegno delle imprese aderenti a 

Responsible Care® è quindi fortemente focaliz-

zato sulla formazione di dipendenti e lavoratori 

delle imprese esterne, dedicata alla percezione 

del rischio e all’importanza di mantenere un 

comportamento sicuro in qualsiasi situazione.

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Indice di frequenza degli infortuni delle 
imprese aderenti a Responsible Care®

TAV.37

Luogo 
di lavoro

In itinere

N° INFORTUNI DENUNCIATI 
PER MILIONE DI ORE LAVORATE

Imprese esterne 2,0 1,7 2,4 2,3 1,4 2,2
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Altro* 32,3%

Fattore di comunicazione 0,1%

Fattori organizzativi 2,7%

5,4%

Ambiente di lavoro 15,9%

Fattore umano 43,6%

Agenti fisici, altro* 34,1%

Caduta dall'alto 0,6%

Agenti termici 2,8%

Agenti chimici 8,7%

20,6%

Movimento 33,2%

Manutenzione, ingegneria, design

Traffico (anche interno al sito)

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Indice di gravità degli infortuni delle imprese 
aderenti a Responsible Care®

TAV.39

*Nella voce “altro” sono compresi la maggioranza degli infortuni in itinere 
 

 
Fonte: Federchimica Responsible Care®

Infortuni nelle imprese aderenti a Responsible Care® per causa di 
accadimento e tipologia di rischio (media 2020-2024)

TAV.38

La gravità degli infortuni è tra i parametri fondamen-

tali che le imprese aderenti a Responsible Care® 

monitorano in modo attento e continuo. 

 

Nel 2024 le imprese aderenti a Responsible Care® 

hanno registrato un valore dell’indice di gravità 

degli infortuni - il numero di giorni di assenza dal 

lavoro causati da un infortunio rapportato alle ore 

lavorate - pari a 0,15, inferiore di quasi l’80% rispetto 

al 1990. Nel 2023 un infortunio ha causato media-

mente un’assenza dal lavoro del dipendente pari a 

28 giorni (TAV. 39).

INFORTUNI DENUNCIATI PER 
CAUSA DI ACCADIMENTO

INFORTUNI DENUNCIATI PER 
TIPOLOGIA DI RISCHIO

N° GIORNI DI ASSENZA DAL 
LAVORO PER MILLE ORE 

LAVORATE

1990 2022 2023 2024

0,68

0,14 0,12 0,15
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Tabacco 0,08
Farmaceutica 0,08

Elettronica 0,12
Bevande 0,16
Chimica 0,20

Petrolifero 0,23
Stampa-supporti registrati 0,24

Altri manifatturieri 0,31
Macchinari 0,32

Tessile 0,40
Gomma-plastica 0,43

Auto e componenti 0,46
Carta 0,54

Apparecchiature 0,58
Abbigliamento 0,58

Metallurgia 0,65
Riparazione e manutenzione 0,69

Prodotti in metallo 0,71
Alimentare 0,94

Altri mezzi trasporto 1,20
Mobile 1,23

Minerali non metalliferi 1,30
Legno 1,43

Pelle-cuoio 1,56

Fonte: 

L’industria chimica e le imprese aderenti a 

Responsible Care® sono impegnate a preservare 

la salute dei propri dipendenti, garantendone 

connesse con lo stress lavoro-correlato, attraver-

so organizzazione e luoghi di lavoro idonei allo 

svolgimento dell’attività professionale con il minor 

rischio tecnopatico possibile per i lavoratori. 

L’industria chimica (TAV. 40) è tra i settori in cui è 

più bassa l’incidenza di patologie connesse allo 

svolgimento di mansioni professionali in propor-

-69% rispetto 

all’industria manifatturiera).

Malattie professionali: confronto fra 
settori manifatturieri (media 2020–2024)

TAV.40

SETTORI 
MANIFATTURIERI

MALATTIE PROFESSIONALI DEFINITE 
POSITIVE PER MILIONE DI ORE LAVORATE

Industria 
manifatturiera  

0,64
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L’andamento dell’

malattie professionali nel periodo 2010-2024 

(-51%). Nel 2024, nell’industria chimica sono state 

registrate 0,21 malattie professionali per milione 

di ore lavorate (TAV. 41). 

 

Elemento fondamentale per preservare la 

salute dei dipendenti è assicurare la salubrità 

 delle esposizioni 

professionali alle sostanze chimiche valutate 

attraverso i campionamenti d’area e il 96,2% di 

quelle valutate attraverso dosimetrie personali, 

presentano un risultato di oltre il 75% inferiore 

al Valore Limite di Riferimento (TLV) per la 

Il superamento del TLV 

immediati o futuri per la loro salute; essi, infatti, 

sono dotati di tutti i dispositivi necessari alla 

protezione individuale (TAV.42). 

 

Numerosi e continui monitoraggi consento-

no l’individuazione tempestiva di situazioni di 

superamento dei limiti di esposizione e l’inter-

vento immediato sulle procedure gestionali e 

minimizzare il rischio per i dipendenti.

il 98% delle esposizioni 
professionali alle sostanze 

chimiche sono inferiori del 75% 
al Valore Limite di Riferimento

Fonte: elaborazione su dati INAIL

Andamento delle malattie professionali dell’industria 
chimica e confronto con l’industria manifatturiera

TAV.41

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

0,43

0,70

0,30

0,65

0,42

0,60

0,34

0,65

0,36

0,62

0,27

0,58

0,33

0,62

0,28

0,62

0,28

0,66

0,28

0,69

0,20

0,56

0,22

0,65

0,21

0,64

0,16

0,68

0,21

0,70

MALATTIE PROFESSIONALI DEFINITE 
POSITIVE PER MILIONE DI ORE LAVORATEIndustria 

manifatturiera

Industria chimica
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Fonte: Federchimica Responsible Care® - anno 2024

Fonte: Federchimica Responsible Care® - anno 2024

Monitoraggio delle esposizioni professionali agli agenti chimici sui 
luoghi di lavoro delle imprese aderenti a Responsible Care® nel 2024

TAV.42

I risultati ottenuti dall’industria chimica e dalle 

imprese aderenti a Responsible Care® sono anche 

il frutto di un’attenta attività di 

 della salute dei propri dipendenti: 

ogni lavoratore viene sottoposto a controlli e ad 

imprese la prassi di supportare i dipendenti nel 

monitoraggio della propria salute, anche attraverso 

normativa (TAV. 43).

Controlli sulla salute dei dipendenti nelle imprese 
aderenti a Responsible Care® nel 2024

TAV.43

Controlli supplementari non previsti Controlli previsti dal Piano 

<25 25-50 50-100 >100

98,4

0,8
1,6

0,10,20,7

2,0

96,2

DISTRIBUZIONE (%) DELLE ESPOSIZIONI 
RISPETTO AI VALORI LIMITE DI 

RIFERIMENTO (TLV)

Campionamenti 
d’area

Dosimetrie 
personali

rispetto al TLV

0,5

1,6

 
referti

2,1 referti 
per 

dipendente
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Dal 2006 INAIL e Federchimica collaborano, anche 
con il coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali 
settoriali, per sviluppare la cultura della sicurezza e 
salute sul lavoro e per supportare il miglioramento 
delle prestazioni, con iniziative volte a ridurre siste-
maticamente gli eventi infortunistici e le malattie 

 L’ultimo Protocollo sottoscritto nel 
dicembre 2023 prevede:

attività in tema di valutazione dell’esposizione me-
diante il biomonitoraggio di sostanze pericolose; 

aggiornamento dell’analisi dei dati statistici sugli 
infortuni e sulle malattie professionali e strumenti a 
sostegno delle politiche di prevenzione per l’indu-
stria chimica; 

workshop informativi congiunti per le imprese 
chimiche; 

della sicurezza, con particolare riferimento all’area 
education.

Grazie a questa collaborazione, le imprese chimi-
che che adottano le “Linee d’indirizzo per l’appli-
cazione di un sistema di gestione della salute e 

o che aderiscono al Programma Responsible Care® 
possono accedere allo sconto sul premio deno-

seconda della dimensione aziendale.

Responsible Care®: dal 2006 le imprese aderenti 
hanno -

(al netto di quelli in itinere) 

Il Protocollo di intesa
Federchimica-INAIL, 
una collaborazione di 
successo

· BUONA PRATICA

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Miglioramento dell’indice di frequenza degli infortuni in occasione di lavoro nelle imprese 
aderenti a Responsible Care®, in seguito alla collaborazione INAIL – Federchimica

2005
2006

2007
2008

2009
2010

2011
2012

2013
2014

2015
2016

2017
2018

2019
2020

2021
2022

2023
2024

10,1

8,8
7,7

6,8 6,6
6,0 5,7

5,0 4,7 4,6
3,7 4,1 4,3 4,0 4,0

3,6 3,7 3,7 3,6 3,6

N° INFORTUNI PER MILIONI DI ORE LAVORATE

1° Accordo

2° Accordo

1° Protocollo 
di intesa 3° Protocollo 

di intesa

2° Protocollo 
di intesa
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I risultati ottenuti dalle imprese chimiche sono 

delle risorse umane in particolare sui temi della 

, della salute e dell’ambiente. 

 

L’Accordo Stato-Regioni sulla formazione per la 

sicurezza e la salute prevede che le ore per i corsi 

di aggiornamento su queste tematiche debbano 

essere almeno sei ogni cinque anni. Le imprese 

aderenti a Responsible Care®  nu-

dieci volte superiore a quanto richiesto 

dall’Accordo (12,1 ore per dipendente ogni anno). 

 

Se si esclude il periodo della pandemia, si osserva 

una -

 

 

-

ne per il miglioramento continuo delle prestazioni 

(TAV. 44).

Il numero di ore di formazione su 
sicurezza, salute e ambiente per 

dipendente è cresciuto del 25% tra il 
2010 e il 2024 e nello stesso periodo 

gli infortuni si sono ridotti del 42%.

Fonte: Federchimica Responsible Care®

Formazione su sicurezza, salute e ambiente (SSA) e andamento 
infortunistico nelle imprese aderenti a Responsible Care®

TAV.44

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
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Infortuni per milione di ore lavorate
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Gli impatti sui lavoratori della catena del valore sono 

un aspetto rilevante della vita di ogni singola impresa, 

-

lizzate in Paesi extra-europei. 

 

Gli ambiti che devono essere rendicontati relativa-

mente alla catena del valore sono i medesimi riferibili 

ai lavoratori dipendenti; riguardano le 

lavoro, la parità di trattamento e di opportunità per 

 

 

Essendo questo Rapporto la rendicontazione setto-

riale di un comparto industriale complesso con tante 

aggregazione e al momento non sono disponibili. 

 

Inoltre, considerato che la rappresentanza di Feder-

chimica e il perimetro di questo documento sono 

limitati al territorio italiano, si assume che alcuni di 

questi aspetti di rendicontazione - come la contrat-

tazione collettiva, il lavoro minorile, il lavoro forzato 

elevato, dalla legislazione europea. 

 

Il Consiglio Direttivo Responsible Care® valuterà lo 

sviluppo di alcuni indicatori più rilevanti relativi alla 

catena del valore nel prossimo periodo.

dei territori in cui le imprese operano, accrescendo la 

consapevolezza del ruolo fondamentale della chimi-

ca per lo sviluppo sostenibile, sono obiettivi strategici 

del Programma Responsible Care®. Per motivi legati 

alla rappresentatività di Federchimica, i contenuti di 

questo capitolo si riferiscono esclusivamente alle 

attività dell’industria chimica in Italia e dunque non 

risultano rilevanti una serie di impatti delle imprese 

sulla comunità, quali diritti politici e civili, diritti par-

ticolari dei popoli indigeni e alcuni diritti economici, 

sociali e culturali delle comunità. Gli impatti trattati in 

questo capitolo sono quelli relativi alla , alla 

salute e all’ambiente dei territori circostanti alle attivi-

tà produttive e logistiche delle imprese chimiche. 

L’attività nei confronti delle comunità locali è svolta 

con particolare attenzione nelle aree dove si riscon-

tra una maggiore presenza di siti chimici soggetti 

alla Direttiva Seveso, ossia considerati a Rischio di 

Incidente Rilevante (RIR), che destano una maggiore 

preoccupazione nella popolazione circostante e nelle 

autorità locali. In questi siti è, quindi, estremamente 

importante attivare e mantenere un’attività di dialogo 

con la collettività, comunicando le azioni intraprese 

e i risultati ottenuti per prevenire, mitigare e porre 

Gli stabilimenti RIR in Italia sono 971 di cui 547 nell’a-

rea dell’industria chimica. In linea con la distribuzione 

territoriale della produzione chimica, la regione con 

più siti chimici a rischio di incidente rilevante è la 

Lombardia, seguita da Piemonte, Veneto, Emilia-Ro-

magna, Campania e Toscana (TAV. 45). 

Da oltre quindici anni Federchimica promuove e 

supporta le sue imprese associate nel dialogo e 

Lavoratori nella catena 
del valore

Comunità e territorio
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nell’interazione proattiva con la collettività. Le diverse 

 organizzate sul territorio nazionale, quali la 

presentazione annuale del Rapporto Responsible 

Care®, la Conferenza dei Coordinatori del Program-

ma e alcuni eventi organizzati congiuntamente con 

le Organizzazioni sindacali settoriali, ne sono una 

testimonianza. 

Questo percorso di dialogo costruttivo con le comu-

nità e le autorità pubbliche locali ha lo scopo di far 

conoscere con quanta responsabilità le imprese chi-

miche gestiscono i rischi associati alla propria attività, 

evidenziando le prospettive di sviluppo economico, 

sociale e ambientale che la chimica è in grado di 

garantire anche a livello locale (TAV. 46).

(*) Area industria chimica = produzione, imbottigliamento e distribuzione all’ingrosso di GPL (72), stoccaggio di GPL 
(164), stoccaggio e distribuzione di GNL (10), produzione e stoccaggio di pesticidi, biocidi e fungicidi (31), produzione 

e stoccaggio di fertilizzanti (7), produzione di prodotti farmaceutici (38), impianti chimici (140), produzione di 
sostanze chimiche organiche di base (15), fabbricazione gomma e plastica (7), fabbricazione di sostanze chimiche 

 
 

Fonte: 

Siti a rischio di incidente rilevante (RIR) 
dell’industria chimica in Italia nel 2024

TAV.45
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Fonte: Federchimica Responsible Care®

Le iniziative Responsible Care® sul territorioTAV.46

MILANO 

Responsible Care® (annuale) 
 
Networking workshop 
Responsible Care® (2022)

 
Responsible Care® (2025)

BERGAMO 

Coordinatori Responsible 
Care® (2013; 2023)

VERONA 

Coordinatori Responsible 
Care® (2015)

VENEZIA 

Coordinatori Responsible 
Care® (2019)

BOLOGNA 

Coordinatori Responsible 
Care® (2012)

FERRARA 

Coordinatori Responsible 
Care® (2016)

RAVENNA 
Evento congiunto con 

 
 

dei Coordinatori 
Responsible Care® 

(2009)

RIMINI 

Rapporto Responsible 
Care® (2019)

Fiera Ecomondo 
(annuale)

BRINDISI 

Coordinatori Responsible 
Care® (2018)

SIRACUSA 

 
 

Coordinatori 
Responsible Care® (2024)

NOVARA 

Responsible Care® (2014)

ROSIGNANO 

dei Coordinatori 
Responsible Care® 
(2008)

FIRENZE 

2013)

GROSSETO 

Coordinatori Responsible 
Care®  (2017)

ROMA 

Coordinatori Responsible 
Care® (2011) 
 

 
 

Responsible Care® (2014) 
 

Responsible Care® (2024)
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Il Servizio Emergenze trasporti (SET) è un’iniziati-
va, promossa da Federchimica, a cui aderiscono 
imprese e associazioni interessate a cooperare 
con le autorità pubbliche per prevenire e gestire 
eventuali incidenti nel trasporti di prodotti chimi-
ci. Grazie all’attività delle 58 imprese partecipanti 
- di cui il 67% aderiscono anche a Responsible 
Care®

alle autorità 466 volte dalla sua costituzione. 
 
Nato nel 1998 con un Protocollo d’Intesa sotto-
scritto con la Direzione Generale della Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
il SET si è esteso alla ferrovia. Dal 2004 collabora 
con il REMPEC (Regional Marine Pollution 

 
Mediterranean Sea), organismo delll’IMO (Inter-
national Maritime Organization), delle Nazione 
Unite, per supportare le autorità in caso di inter-
venti marittimi. Il SET fa parte del Programma 
europeo ICE (Intervention in Chemical transport 

intervento. 
 

 
 
LIVELLO 1: informazione sui prodotti chimici 
coinvolti durante l’emergenza nel trasporto SDS 

Response Intervention Cards); 
LIVELLO 2: mobilitazione sul luogo dell’incidente 

 
 
 
 
 

LIVELLO 3: mobilitazione di una squadra di 

mobili) composte da esperti e da attrezzature per 
l’emergenza nella logistica. 
 
Tutti i livelli sono monitorati dal Centro di 
Risposta Nazionale SET, contattabile al numero 
SET di emergenza. Il Centro dispone di un siste-
ma informatico di gestione delle emergenze per 
individuare l’impresa in grado di collaborare con 
le autorità pubbliche, tenendo conto del tipo di 
prodotto, del carattere di urgenza, dello scenario 
incidentale e delle esigenze. 
 
È disponibile anche la Linea Verde, numero 
telefonico gratuito, da apporre nella SDS e/o nel 
documento di trasporto, operativo 24 ore su 24, 
365 giorni l’anno, attraverso il quale è possibile 
richiedere, in italiano e in inglese: 
l’invio della SDS o l’inoltro della stessa al Centro 
Anti-Veleni o altre Autorità competenti; 
l’interpretazione della SDS; 
ulteriori informazioni tratte da banche dati 
internazionali; 
l’attivazione del SET per incidenti che coinvol-
gono prodotti chimici in tutte le modalità di 
trasporto. 
 
L’adesione alla Linea Verde è stata sottoscritta da 
19 imprese.

Il Servizio Emergenze 
Trasporti (SET)

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://setemergenze.federchimica.it/
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L’industria chimica investe costantemente in ricerca 
e innovazione e, oggi più che mai, è al centro della 
transizione verso un futuro sempre più sostenibile. 
Un percorso che impegna il settore ogni giorno, 
creando legami solidi tra industria e responsabilità 
ambientale. Per raccontare il contributo fonda-
mentale della chimica e delle sue innovazioni per 

una serie di video podcast in 5 episodi realizzati in 
-

mo Polidoro. Con un linguaggio accessibile, Polidoro 
dialoga in ciascun episodio con esperti e ricercatori, 

per la transizione ecologica. Ad accompagnare il 
confronto e a rendere ancora più comprensibili i 
messaggi più complessi, Chiaro e Tondo, un 

simpatico personaggio animato. Ogni puntata è un 
viaggio per far scoprire al grande pubblico l’impe-
gno della chimica nella sostenibilità. Con “Formule 
di Futuro
per la crescita e il benessere collettivo.

I cinque episodi sono disponibili su “fatti, non fake!  
Il web magazine di Federchimica: 

-
 

Episodio 2 – Super-Materiali del futuro - Nuove 
 

 
Episodio 4 – Le nuove energie pulite - Il futuro 

 

 
 
Cosmetica Italia è impegnata nel campo della 
responsabilità sociale tramite il patrocinio de La 
forza e il Sorriso L.G.F.B. Italia Onlus, che organizza 
in tutta Italia , online o 
in presenza, a favore della popolazione femminile 
in trattamento oncologico. 
 
Sull’esempio del progetto internazionale “Look 

Stati Uniti e oggi presente in 27 Paesi nel mondo, 
obiettivo della Onlus è coinvolgere un numero 
sempre maggiore di donne colpite da tumore per 

far riscoprire il senso di autostima e l’importan-
za della condivisione attraverso le dinamiche di 
gruppo. 
 

58 enti e strutture sull’intero 
territorio nazionale. In più di 18 anni di attività, La 
forza e il sorriso Onlus ha aiutato oltre 25.000 don-
ne, superando i 5.200 laboratori di bellezza svolti 
grazie al supporto di circa 40 imprese cosmetiche 
sostenitrici e di 500 volontari in tutta Italia.

il nostro impegno per 
comunicare la sostenibilità

La Forza e il Sorriso 
L.G.F.B. Italia Onlus

· BUONA PRATICA

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://fattinonfake.federchimica.

it/podcast-formule-di-futuro/

Per informazioni 
https://www.laforzaeilsorriso.it/
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Le imprese chimiche rilevano negli ultimi anni 
una crescente difficoltà a reperire personale 
con competenze altamente specializzate, in 
particolare in ambito digitale e green. 
È pertanto necessario che il dialogo tra scuola 
e impresa sia costantemente alimentato per 
avere quantitativamente e qualitativamente 
giovani ben formati e consapevoli delle oppor-
tunità di lavoro che il settore chimico offre.  
 
Federchimica promuove, ogni anno, numerose 
iniziative destinate agli studenti dalla scuola 
primaria ai neolaureati, con due obiettivi prin-
cipali: diffondere una corretta immagine della 
chimica, della sua industria e dei suoi prodotti 
e stimolare i ragazzi verso i percorsi formativi 
STEM. 
 
Tra le principali attività si segnalano:

il “
-

nato alle scuole secondarie di primo grado che 
riceve ogni anno circa 300 progetti da tutta 
Italia. La partecipazione al Premio è anche 
finalizzata a rafforzare il rapporto tra scuola, 
industria e territorio, in particolare attraverso 
il coinvolgimento di esperti e imprese per ap-
profondire le tematiche della sostenibilità e del 
ruolo della chimica per la qualità della vita; 

il 
l’Orientamento (PCTO) “Costruirsi un futuro 

-
volto circa 70.000 studenti di scuola superiore. 
Questo progetto ha l’obiettivo di raccontare 
agli studenti i valori e le sfide dell’industria chi-
mica e far conoscere gli sbocchi professionali. 
Dall’anno scolastico 2025-2026 è disponibile 
anche un modulo realizzato con INAIL per ap-
profondire il tema della sicurezza nei laboratori 
scolastici. 
 
Inoltre Federchimica è partner del proget-
to europeo ChemSkills. Cofinanziato dalla 
Commissione europea è nato per migliorare 
le competenze di studenti e lavoratori europei 
per affrontare le sfide green e digitali nell’indu -
stria chimica attraverso lo sviluppo di metodi 
di formazione e riqualificazione adatti ai diversi 
livelli di competenze e la creazione di un’offer-
ta formativa innovativa, che includa l’apprendi-
mento digitale e la condivisione di esperienze 
e idee.

Chimica una buona 
scelta per essere 
protagonisti in un mondo 
che cambia

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://www.premiofederchimicagiovani.it

https://www.educazionedigitale.it/federchimicapcto/
https://www.chemskills.eu 

https://www.chimicaunabuonascelta.it
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Da 15 anni Federchimica Assosalute collabora 
con Cittadinanza Attiva per lo sviluppo di progetti 
di educazione rivolti ai docenti e agli alunni delle 

percorsi didattici che aiutino ragazzi e ragazze 
a sviluppare conoscenze utili per orientarsi con 
consapevolezza nell’ambito di salute e benessere, 
approfondendo diverse tematiche, dall’uso corret-

stili di vita.  
Tra gli ultimi progetti sono stati realizzati, 
in particolare, tre manuali: 

“A scuola di Salute
disposizione di docenti e Istituzioni tutti i materiali 
che dal 2010 sono stati oggetto di progetti che 
hanno coinvolto migliaia di studenti e centinaia di 
insegnanti su tutto il territorio nazionale; 
 
“A scuola di Sostenibilità
dall’Agenda ONU 2030, individua cinque obiettivi 
attraverso cui sviluppare nelle scuole progetti 
di informazione, coinvolgimento e azione degli 
studenti sui temi della sostenibilità economica, 
ambientale e sociale;

“A scuola di benessere
delicato tema delle forme di disagio, l’isolamento 
sociale, i disturbi del comportamento alimentare e 
i loro impatti sulla salute.

 
 
 
Comprendere i principi della chimica di base con-
sente di fare scelte più consapevoli e di apprezza-
re maggiormente il mondo che ci circonda.  
L’attività di divulgazione, in particolare in ambito 
scolastico, è fondamentale per sensibilizzare la 
società, cercando di riequilibrare l’immagine della 
chimica, che viene spesso percepita come qual-
cosa di ostico.  
È estremamente importante incontrare studenti, 
famiglie, mondo della stampa, e gli altri 

stakeholder sociali per parlare loro di quanto 

contributi nella vita di tutti i giorni, spiegare come 

legate alla transizione ecologica. Diverse sono le 
iniziative e le collaborazioni in questa direzione, 

-

una corretta informazione sull’importanza del 
settore chimico a insegnanti e studenti.  
È continuato, inoltre, l’interesse verso i Giochi della 
Chimica, rivolti agli studenti delle scuole supe-
riori e organizzati a livello nazionale dalla Società 
Chimica Italiana, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito.

Ruolo della scuola per 
una salute consapevole

Le nuove generazioni 
e la chimica di base

· BUONA PRATICA

· APPROFONDIMENTO

Fonte: Federchimica Assosalute

Fonte: Federchimica Assobase
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Consumatori e utilizzatori finali
L’83% dei prodotti chimici è destinato all’industria e 

servizi, il 3% all’agricoltura. Solo il 14% viene utilizza-

to direttamente dal consumatore. L’impegno nello 

sviluppo di prodotti che garantiscano la  e 

la salute degli utilizzatori - lavoratori e consumatori 

- ha un ruolo di assoluto rilievo tra le strategie di 

miglioramento delle imprese chimiche. 

 

La normativa sulla sicurezza dei prodotti 

dell’Unione europea rappresenta un elevato livello 

di garanzia per gli utilizzatori e per i consumatori. 

 

L’uso delle sostanze potenzialmente pericolose 

è oggi ampiamente regolamentato attraverso 

una legislazione orizzontale (come ad esempio il 

di prodotto (come, ad esempio, il Regolamento De-

tergenti o il Regolamento Cosmetici) ed è soggetto 

a  

 

La logica delle norme è ispirata al principio di 

massime di esposizione consentite vengono soli-

tamente applicati fattori correttivi (anche di cento 

volte inferiori) alla dose giudicata già innocua in 

base ai test tossicologici. 

 

Il Regolamento REACH - regolamentazione ricono-

sciuta come la più stringente a livello mondiale 

- impone all’industria chimica di garantire che le 

sostanze prodotte e immesse sul mercato europeo 

non comportino rischi inaccettabili per la salute 

umana e per l’ambiente.

Al 31 agosto 2025 risultavano pervenuti all’Agenzia 

europea per le sostanze chimiche (ECHA) oltre 

111.025 fascicoli di registrazione corrispondenti a 

più di 23.116 sostanze. 

 

Le imprese chimiche sono chiamate a concentrare 

le attività di ricerca sull’individuazione di sostanze 

che garantiscano migliori livelli di sicurezza e minori 

impatti ambientali. In molti casi sono le imprese 

stesse ad anticipare le norme, sostituendo sostanze 

o prodotti non appena ne ravvisano un potenziale 

rischio o diventa disponibile una nuova soluzione. 

 

È interessante analizzare i dati che l’Unione 

europea pubblica annualmente attraverso il Safety 

Gate, ossia le segnalazioni ricevute dalle autorità 

competenti degli Stati membri relativamente ai 

prodotti e ai servizi che costituiscono un potenziale 

rischio per la sicurezza e la salute dei consumatori.

dei prodotti chimici è 
destinato a industria 

e servizi, il 3% 
all’agricoltura. Solo il 

14% viene utilizzato dal 
consumatore

83%L’    
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Il numero di segnalazioni nel 2024 (4.174) è aumen-

tato considerevolmente rispetto al 2023 (3.376) e 

al 2022 (2.117): l’incremento è da imputarsi sia a un 

maggior numero di controlli sia a un aggiornamen-

to normativo che ha riguardato una sostanza che è 

stata vietata nei cosmetici. 

In questo caso, nonostante le imprese cosmeti-

che abbiano rispettato i nuovi requisiti normativi 

largo anticipo rispetto ai tempi previsti dalla nuova 

normativa, la complessità e la profondità della 

rispetto a quello previsto dalla norma per la sosti-

tuzione completa dei prodotti sul mercato. 

L’elevato numero di segnalazioni sui cosmetici è da 

ritenersi, quindi, di natura transitoria ed è plausibile 

ipotizzare che andrà a ridursi nel prossimo futuro. 

Le altre categorie di prodotto che presentano 

numerose segnalazioni sono i giocattoli, 

le apparecchiature elettriche ed elettroniche e i 

motoveicoli.  

Analoghe considerazioni possono essere fatte 

per l’elevato numero di segnalazioni relative ad un 

rischio di tipo chimico, che rappresentano il 55% del 

totale (51% nel 2023 e 37% nel 2022). 

È inoltre importante notare come solo il 40% delle 

Paesi dell’Unione europea, mentre il restante 60% 

proviene dalla Cina (40%) e da altri Paesi extra-UE, 

ossia da nazioni in cui le imprese non devono 

rispettare la rigida regolamentazione richiesta a li-

che provenivano da Paesi extra-UE erano il 62% 

(TAV. 47). 

Per migliorare la sicurezza dei prodotti senza 

ridurre le loro prestazioni restano centrali il ruolo di 

-

Fonte: 

Segnalazioni all’Unione europea relative ai prodotti che costituiscono un rischio 
per la sicurezza e la salute dei consumatori nel 2024 e confronto con il 2023

TAV.47

CATEGORIA 
DI PRODOTTO

TIPOLOGIA 
DI RISCHIO

Cosmetici Chimico

Motoveicoli

Prodotti chimici

Giocattoli Lesioni

Shock elettrico

Incendi

Ustioni

Altro

Gioielleria

Apparecchi elettronici 
ed elettrici

Prodotti tessili e 
di abbigliamento

Altro

2023 2024

16%

8%

10%

12%

14%

32%

18%

10%

9%

15%

36%

2023 2024

12%

18%

51%

9%

8%

9%

14%

55%

5%
3%

3%
4%

5% 3%
3%

5%

3%
2%

8%
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è lo slogan di 
campagna digitale volta a sensibilizzare l’opinione 
pubblica sul corretto smaltimento dei farmaci sca-
duti. L’iniziativa è stata promossa in seguito ai risul-
tati di una ricerca IPSOS che ha evidenziato una 
mancanza di conoscenza sull’esistenza dei punti 
di raccolta designati nelle farmacie e nelle isole 

o la mancata separazione degli imballaggi. 
 
 

-
stione fondamentale di sostenibilità ambientale, 
promuovendo una corretta gestione del farmaco 
tout court, dall’assunzione alla conservazione 

avere impatti anche sulla salute collettiva. “Non 

nazionale di sensibilizzazione sullo smaltimento 
dei farmaci sostenuta dall’industria farmaceutica 
in Italia. La campagna – che si è avvalsa di popo-
lari testimonial e strumenti interattivi, ed è stata 
condivisa sui social per intercettare anche i target 
più giovani – ha raggiunto 21,3 milioni di persone 
con 9 milioni di visualizzazioni degli spot realizzati.

“Non mi scadere 

prima campagna di 
comunicazione sul 
corretto smaltimento 
dei farmaci scaduti

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://semplicementesalute.it/

nonmiscaderesuifarmaci/
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settore della detergenza rivolto ai consumatori. 
Attraverso un webmagazine e i suoi canali social, 

-
zioni utili per migliorare il benessere quotidiano di 
un pubblico eterogeneo, grazie ad un linguaggio 
chiaro e diretto.

L’obiettivo è sensibilizzare all’uso corretto e 
sicuro dei detersivi con attenzione alla sostenibi-
lità, promuovendo comportamenti responsabili.               
Recentemente è stata lanciata una campagna 
video dal titolo “Piccoli gesti per un pulito da eroi
che mostra come semplici azioni quotidiane, anche 

-
bilità e la sicurezza in casa.

Puliti & Felici, 
webmagazine sulla 
pulizia domestica

· BUONA PRATICA

Per informazioni 
https://www.pulitiefelici.it/it
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un’iniziativa volontaria nata nel 2011 nell’ambito 
dell’Accordo di Programma siglato con l’ICQRF 
(Ispettorato Centrale della tutela della Qualità e 
della Repressione Frodi dei prodotti agroalimentari) 
e rappresenta un importante strumento di 
valorizzazione delle imprese del settore, volto 
a garantire conformità normativa, qualità del 
prodotto, trasparenza e miglioramento continuo, 
attraverso un marchio associativo. La sua 
assegnazione avviene tramite criteri oggettivi, 
controlli rigorosi ed una valutazione terza, 

 
 
Il marchio considera l’applicazione rigorosa di 

a programmi volontari come Responsible 
Care®. Dopo controlli mirati da parte delle 
Autorità competenti, il marchio viene rilasciato e 

miglioramento di prodotti e processi e della cultura 

aziendale, con l’obiettivo di creare un impatto 
positivo sulla società e sull’ambiente.  
 

associate ad Assofertilizzanti. Per ottenere il 
Marchio è necessario raggiungere un punteggio 
soglia calcolato sulla base dell’esito dei controlli 
ICQRF avvenuti negli ultimi 24 mesi. La valutazione 

 
 
Il Marchio ha una validità di 12 mesi dalla data di 
assegnazione. Può essere utilizzato su materiali 
aziendali, prodotti, imballaggi e documentazione 
tecnica. 
 
Tale percorso non può che mettere in luce il 
costante impegno dell’industria dei fertilizzanti, 

geopolitiche ed economiche, a dimostrarsi 
resiliente, responsabile e profondamente 
impegnata nella transizione ecologica, 
contribuendo attivamente allo sviluppo di 

rispettosa dell’ambiente.

Il Progetto Qualità 
dei fertilizzanti

· BUONA PRATICA

Fonte: Federchimica Assofertilizzanti
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Le imprese aderenti a 
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Responsible Care®
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Il sistema Federchimica
Federchimica è la denominazione abbreviata 

di Federazione nazionale dell’industria chimica. 

Costituitasi nel 1916 come Associazione Nazionale 

Industriali chimico-farmaceutici, diventa nel 

1920 Federazione Nazionale delle Associazioni 

fra Industriali Chimici, nel 1945 Aschimici - 

Associazione Nazionale dell’Industria Chimica, per 

trasformarsi, nel 1984, nell’attuale Federazione.

Le imprese associate

Gli obiettivi

Ad oggi aderiscono a Federchimica oltre 1.460 

imprese, per circa 97.000 addetti, articolate 

in 17 Associazioni di settore, organizzate in 38 

Gruppi merceologici.

Federchimica, i cui obiettivi primari sono il co-

ordinamento e la tutela del ruolo dell’industria 

chimica che opera in Italia, nonché la promozio-

ne delle proprie capacità di sviluppo, ha quali 

compiti principali: 

elaborare linee di politica economica, industria-

le, sindacale, nonché in materia di salute, sicu-

rezza, ambiente, innovazione, energia, logistica 

e sostenibilità; 

promuovere tali politiche verso l’Autorità pubblica, 

le Organizzazioni economiche nazionali, le altre 

Organizzazioni imprenditoriali, le Organizzazioni 

internazionali cui la Federazione partecipa, i 

Sindacati dei lavoratori, le Organizzazioni ambien-

taliste e dei consumatori; 

 di una corretta imma-

gine dell’industria chimica nell’opinione pubblica; 

condurre studi e ricerche che ispirino e legittimino 

le scelte imprenditoriali; 

sostenere le imprese associate nella loro crescita.
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I collegamenti e le rappresentanze esterne

Le Direzioni

Le Associazioni di settore

 

La Federazione e le imprese associate sono 

presenti in oltre 70 enti e organismi nazionali, 

internazionali e sovranazionali.

Generale, di cui fanno parte Comunicazione e 

Immagine, Centro Studi e Internazionalizzazione, 

Education e Formazione, e a cinque Direzioni 

Centrali: Relazioni Industriali, Relazioni Interne, 

Unione Europea.

I settori della chimica presenti in Italia sono 

rappresentati, all’interno di Federchimica, dalle 

17 Associazioni di settore: Agrofarma, Aia, Aisa, 

Aispec, Aschimfarma, Assobase, Assobiotec, 

Italia, Assogasliquidi, Assogastecnici, 

Assosalute, Avisa, Ceramicolor, Cosmetica Italia, 

PlasticsEurope Italia.

Le Associazioni di settore operano in stretto 

coordinamento con le Direzioni Centrali e 

rispondono alla Direzione Generale.
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Glossario
ANIDRIDE CARBONICA (CO2) 

2 

di origine antropica deriva principalmente dalla combustione di gas naturale, metano o carbone per usi 

energetici, industriali, civili e di trasporto. 

 

ANIDRIDE SOLFOROSA (SO2) 

Prodotta principalmente negli impianti termici che utilizzano combustibili contenenti zolfo, è un gas che 

contribuisce alla formazione del fenomeno delle piogge acide. 

 

AZOTO (N) 

Elemento chimico essenziale alla sopravvivenza dell’ecosistema acquatico. È presente nelle acque in 

forme diverse (ammoniaca, nitriti e nitrati); viene espresso generalmente come azoto totale. L’elevata 

 

 

BIODIVERSITÀ 

Insieme delle forme viventi geneticamente diverse e degli ecosistemi a esse correlati. Implica tutta la 

variabilità biologica di geni, specie, habitat ed ecosistemi. 

 

BIOECONOMIA 

Include i settori e i sistemi basati su risorse biologiche (animali, piante, microrganismi e derivati da 

terrestri, i settori della produzione primaria che utilizzano e producono risorse biologiche (agricole, 

forestali, della pesca e acquacoltura) e i settori economici e industriali che usano risorse biologiche e 

processi per produrre cibo, energia, prodotti e servizi bio-based. 

 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Qualsiasi cambiamento di clima attribuito direttamente o indirettamente ad attività umane che altera 

la composizione dell’atmosfera mondiale e si aggiunge alla variabilità naturale del clima osservata in 

periodi di tempo comparabili. 

 

CCNL 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.
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COMPOSTO VOLATILE 

Composto chimico con elevata tendenza a sublimare o vaporizzare. Fanno parte di questa categoria i 

COV (composti organici volatili, ad es. diversi tipi di solventi organici) e i CIV (composti inorganici volatili, 

ad es. ammoniaca e acidi inorganici). 

 

CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING DIRECTIVE (CSRD) 

Direttiva europea n. 2022/2464 sulla rendicontazione societaria di sostenibilità, pubblicata a dicembre 

2022 dalla Commissione europea. 

 

DOMANDA CHIMICA DI OSSIGENO (COD) 

Quantità di ossigeno consumata durante l’ossidazione di un composto in condizioni controllate. Fornisce 

una misura della quantità di materia ossidabile (carico organico) presente nelle acque di scarico. 

 

ECODESIGN FOR SUSTAINABLE PRODUCTS REGULATION (ESPR) 

progettazione ecocompatibile per prodotti sostenibili. 

 

ECODESIGN (o PROGETTAZIONE ECOCOMPATIBILE) 

Ideazione e progettazione del prodotto con lo scopo di ridurre al minimo il suo impatto ambientale lungo 

l’intero ciclo di vita. 

 

ECONOMIA CIRCOLARE 

Un’economia dove il valore di prodotti, materiali e risorse è mantenuto nel sistema economico il più a 

 

 

ENVIRONMENTAL, SOCIAL AND GOVERNANCE (ESG) 

Sono i tre ambiti fondamentali per valutare la sostenibilità di un’impresa o di un investimento. 

 

ESAFLUORURO DI ZOLFO (SF6) 

È uno dei gas serra. 

 

EUROPEAN SUSTAINABILITY REPORTING STANDARDS (ESRS) 

Principi europei di rendicontazione di sostenibilità. Si suddividono in principi trasversali, tematici 

(ambientali, sociali e di governance) e settoriali. 
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EUROPEAN POLLUTION RELEASE AND TRANSFER REGISTER (E-PRTR) 

soglia limite stabilita. 

 

FOSFORO (P) 

Elemento chimico presente nei corpi idrici sottoforma di composti organici e inorganici. Negli scarichi 

ha la funzione di equilibrare la crescita dei batteri necessari alla depurazione biologica. L’elevata 

 

 

GAS SERRA 

concentrazione in atmosfera ha generato il fenomeno del surriscaldamento dell’atmosfera e dei 

cambiamenti climatici. 

 

GLOBAL WARMING POTENTIAL (GWP) 

È il parametro che esprime il surriscaldamento dell’atmosfera prodotto dall’emissione di gas serra. 

 

IDROFLUOROCARBURO (HFC - HYDROFLUOROCARBON) 

 

 

IMPATTO 

intenzionale o non intenzionale, reversibile o irreversibile, e può manifestarsi nel breve, medio o lungo 

periodo. Indica il contributo dell’impresa allo sviluppo sostenibile. 

 

IMPRESE ESTERNE 

Imprese che operano all’interno di siti produttivi e/o logistici, svolgendo attività ausiliarie alla produzione, 

come manutenzione o servizi. 

 

INAIL 

Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro. 

 

INDICE DI FREQUENZA DEGLI INFORTUNI (IF) 

Numero di infortuni per milione di ore lavorate.
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INDICE DI GRAVITÀ DEGLI INFORTUNI (IG) 

Numero di giorni di assenza dal lavoro per mille ore lavorate. 

 

INDICE ODEX 

Mure a cui partecipano le agenzie energetiche dei 27 paesi UE. ENEA è il rappresentante italiano. 

 

INDUSTRIA CHIMICA 

 

 

INFORTUNIO IN ITINERE 

necessari per raggiungere altre eventuali sedi di servizio. 

 

 INTERNATIONAL ORGANISATION FOR STANDARDISATION (ISO)  

È un’organizzazione internazionale che si occupa dei processi di standardizzazione. 

 

ISPRA 

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. 

 

ISTAT 

Istituto Nazionale di Statistica. 

 

LIFE CYCLE ANALYSIS (LCA) 

Metodo che valuta un insieme di interazioni che un prodotto o un servizio ha con l’ambiente, 

considerando il suo intero ciclo di vita che include le fasi di preproduzione, produzione, distribuzione, uso, 

ISO 14040 e ISO 14044. 

 

MALATTIA PROFESSIONALE 

Malattia derivante da un’attività lavorativa.
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METALLI PESANTI 

Mercurio, cromo, cadmio, piombo, ecc. Sono diversamente pericolosi per la salute e per l’ambiente a 

seconda del tipo e della concentrazione. 

 

METANO (CH4) 

È l’idrocarburo più semplice ed il principale composto del gas naturale. È uno dei gas serra. 

 

ORE LAVORATE 

 

 

OSSIDI DI AZOTO (NOX) 

Composti prodotti a seguito dei processi di combustione, contribuiscono alla formazione delle piogge 

acide. 

 

PARTICOLATO 

Sinonimo di polveri, è costituito dalle particelle solide immesse nell’atmosfera. 

 

PERFLUOROCARBURi (PFC) 

 

 

POLVERI 

Sinonimo di particolato, sono costituite dalle particelle solide immesse nell’atmosfera. 

 

PREVENZIONE 

Complesso di metodi, sistemi, azioni di vario genere che puntano a ridurre la probabilità di accadimento 

di un evento negativo per la sicurezza, la salute e l’ambiente. 

 

PROTEZIONE 

Complesso di metodi, sistemi, azioni di vario genere volti a evitare, ridurre, contenere, mitigare le 

 

 

PROTOSSIDO DI AZOTO (N2O) 

Particolare ossido dell’azoto. È uno dei gas serra. 
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QUASI INCIDENTE 

Evento determinato da un’anomalia e/o da una deviazione dalle procedure previste senza conseguenze 

conseguenza per la persona in una circostanza appena diversa. 

REACH 

Acronimo di Registration, Evaluation, Authorisation of CHemicals. Regolamento (CE) n.1907/2006 

per migliorare la protezione della salute umana e dell’ambiente dai rischi che possono derivare dalle 

sostanze chimiche, aumentando al contempo la competitività dell’industria chimica dell’UE. 

RIFIUTO 

152/2006, Art.183 comma 1(a)). 

RIFIUTO PERICOLOSO 

Ambientale (D.Lgs. 152/2006, Art.183 comma 1(b)). 

RIFIUTO SPECIALE 

Prodotto nell’ambito delle attività agricole e agro-industriali, della silvicoltura e della pesca; delle 

attività di costruzione, demolizione e di scavo; delle lavorazioni industriali e artigianali (se diverso dai 

(Adattamento da D.Lgs. 125/2006, Art.184 comma 3). 

RILEVANZA (O MATERIALITÀ) 

d’interesse, grazie al coinvolgimento di tutti gli attori.
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Sistema digitale dell’Unione europea, con interfaccia pubblica annualmente aggiornata, di informazione 

rapida sulle segnalazioni ricevute dalle Autorità competenti relativamente ai prodotti di consumo 

(esclusi alimentari, farmaci e presidi medici) e ai servizi che costituiscono un potenziale rischio per la 

salute e la sicurezza dei consumatori. 

SCOPE 1 - EMISSIONI DI GAS SERRA 

Emissioni che un’impresa produce direttamente, derivanti dalla combustione in loco per generare 

energia utilizzata all’interno dei siti produttivi o emissioni generate direttamente dai processi produttivi. 

SCOPE 2 - EMISSIONI DI GAS SERRA 

Emissioni che un’impresa produce indirettamente associate all’utilizzo di elettricità, calore o vapore 

acquistati per alimentare processi produttivi e utenze. 

SCOPE 3 - EMISSIONI DI GAS SERRA 

Emissioni indirette - escluse le scope 2 - che un’impresa produce, ovvero quelle associate all’estrazione 

e alla produzione di materiali e combustibili e ai servizi acquistati. 

SOSTANZA PREOCCUPANTE (SoC – SUBSTANCE OF CONCERN) 

Una sostanza che:•

•

pericolo o categorie di pericolo:

1. cancerogenicità, categorie 1 e 2;

2. mutagenicità sulle cellule germinali, categorie 1 e 2;

3. tossicità per la riproduzione, categorie 1 e 2;

4. interferenza endocrina per la salute umana, categorie 1 e 2;

5. interferenza endocrina per l’ambiente, categorie 1 e 2;

6. proprietà persistenti, mobili e tossiche o molto persistenti e molto mobili;

7. proprietà persistenti, bioaccumulabili e tossiche o molto persistenti e molto bioaccumulabili;

8. sensibilizzazione delle vie respiratorie, categoria 1;

9. sensibilizzazione della pelle, categoria 1;

10. pericoloso per l’ambiente acquatico, categorie pericolo cronico da 1 a 4;

11. pericoloso per lo strato di ozono;

12. 

13. 



103

Prosperità · Pianeta · Persone

• è disciplinata nell’ambito del Regolamento (UE) 2019/1021(6); o 

• incide negativamente sul riutilizzo e riciclaggio dei materiali del prodotto in cui presente.

 

SOSTANZA ESTREMAMENTE PREOCCUPANTE (SVHC – SUBSTANCE OF VERY HIGH 

CONCERN) 

lista delle sostanze candidate all’Autorizzazione. In particolare, è una sostanza:

• 

Direttiva 67/548/CEE;

• 

67/548/CEE;

• 

conformemente alla Direttiva 67/548/CEE;

• persistente, bioaccumulabile e tossica conformemente ai criteri stabiliti nell’Allegato XIII del REACH;

• molto persistente e molto bioaccumulabile conformemente ai criteri stabiliti nell’Allegato XIII del 

REACH;

• 

salute umana o sull’ambiente che danno luogo a un livello di preoccupazione equivalente a quello di 

altre sostanze già elencate.

 

SSA 

Acronimo di Sicurezza, Salute e Ambiente. 

 

SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS (SDGs) 

strategia per ottenere un futuro migliore e più sostenibile per tutti. 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

“Uno sviluppo in grado di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle 

 

 

TONNELLATE EQUIVALENTI DI PETROLIO (tep) 

Unità di energia che indica le calorie che si liberano dalla combustione di una tonnellata di petrolio. 

Convenzionalmente alla combustione di una tonnellata di petrolio si attribuiscono 6 milioni di chilocalorie 

(kcal).
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Metodologia
La metodologia utilizzata per l’elaborazione dei 

dati e la stesura del 31° Rapporto annuale 

Responsible Care® è basata sulle linee guida for-

-

siva omogenea aggregazione dei dati dei singoli 

paesi che partecipano al Programma Responsible 

Care®. 

Federchimica elabora i dati raccolti dalle imprese 

aderenti al Programma attraverso la compilazione 

del Questionario degli Indicatori di Performance 

del Programma Responsible Care®; l’obiettivo 

è disporre annualmente di dati rappresentativi 

dell’industria chimica, nei parametri relativi allo 

sviluppo sostenibile, con particolare riferimento 

alla sicurezza e alla salute dei dipendenti e alla 

protezione dell’ambiente. 

Gli indicatori richiesti nel questionario sono stati 

predisposti dal gruppo di lavoro Indicatori di 

Performance, formato da esperti provenienti dalle 

imprese aderenti a Responsible Care®. 

Le variazioni percentuali degli indicatori presenti 

nel testo sono state calcolate sui valori nume-

rici non arrotondati. Esse possono pertanto non 

coincidere perfettamente con quelle derivanti dai 

-

 

Quando i dati riportati nel Rapporto si riferiscono 

Se non diversamente indicato, si riferiscono 

ATECO 2007 alla voce C20 – Fabbricazione di 

prodotti chimici. 

(TAV. 12, TAV. 22 e TAV. 23) sono state calco-

late dividendo le emissioni totali (indicizzate 

1990=100) per l’indice della produzione industriale 

ISTAT, anch’esso indicizzato al 1990. Analoga-

aderenti a Responsible Care® (TAV. 22, TAV. 23, 

TAV. 25 e TAV. 26) sono state calcolate dividendo 

le emissioni totali (indicizzate 2001=100 o per un 

altro anno laddove indicato diversamente) per 

l’indice dell’attività produttiva delle imprese ade-

renti a Responsible Care® (anch’esso indicizzato 

2001=100 o per un altro anno laddove indicato 

diversamente). 

-

trica delle imprese aderenti a Responsible Care® 

(TAV. 20) è stata calcolata utilizzando il fattore di 

 

Responsible Care® (TAV. 20) sono stati ottenuti 

(2005=100) per l’indice dell’attività produttiva. 

L’indice di frequenza degli infortuni dei settori 

economici e dell’industria chimica (TAV. 35 e TAV. 
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36) elabora dati di fonte INAIL relativi al numero 

degli infortuni denunciati in complesso, 

-

tenere il dato nella forma di indice di frequenza 

(numero di infortuni per milione di ore lavorate) è 

stato utilizzato il numero di addetti fornito dall’I-

NAIL, moltiplicato convenzionalmente per 1.740 

ore lavorate annue. 

Il calcolo dell’indice di frequenza delle malat-

tie professionali (n° di malattie professionali 

per milione di ore lavorate), relativo all’industria 

chimica e ai settori economici (TAV. 40 e TAV. 41), 

utilizza dati di fonte INAIL relativi alle malattie 

stato elaborato con le stesse modalità utilizzate 

per l’indice di frequenza degli infortuni, di cui al 

precedente punto 6. 

L’indice dell’attività produttiva delle imprese 

Responsible Care® è stato calcolato utilizzan-

do una procedura volta a adattare al campione 

di Responsible Care® la metodologia utilizzata 

dall’ISTAT per il calcolo dell’indice di produzione 

industriale. Le imprese Responsible Care® sono 

-

ATECO 2007; nella procedura di costruzione 

dell’indice di produzione industriale, a ciascu-

na impresa è stato attribuito il peso associato 

al rispettivo comparto ATECO di appartenenza; 

per ciascuna impresa e per ogni anno è stato 

calcolato il dato della produzione industriale (in 

-

nere la serie storica della produzione industriale 

delle imprese Responsible Care®.
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